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Noi consideriamo ia questione di tbi 
c.rlo preanuuziando il discorso di Melfi 

me con schietto senimmento»di. italiani- 

i Me bare quello. che è diritto | ciorno hanno antico titolo ‘alle nostre] ROMA, 15. — Letto il processo ver-| siasi possa turbare «puello Ù 
ciera dI. di 

to preStbale ed i decreti concernenti le dim!s 
NOTE ALLA SEDUTA” | 

di tutti. Un Paese acquista tanto maz- affettilose cure, “approvazioni, com-| ROMIA{O 150°-0La Nazione avvezza |ipi RUI ARE SUA Ro, wi ENG GIODLA tituzione del| gior forza iu quanto dimostri nel modo | tà, ma questo sentimento non può in menti). "7. — il nà ubi tai ? sono 5 È Den 95 n SUA DI cpaganda, sulla Gi solle) i ASioni dei vecchio e la costi ti a re :rfetto, chela, sua:guida è la ba-| deve farei divercere dalla; via, deila A ‘ | alle suesse RO ERE RE 1 sis | tSura e sul disinteresse dell’uomo po sini nuovo gabinetto, L'on. F acta fa le d° sin DELA e dei diri: cale osservanza dei nostri impegni in- Appello alla concordia ita uniformità dai presidenti ii lificu: ; pot 
dichiarazioni: gii i iena la Fespnusaiitità identica, di fronte/al- |. ternazionali.. approvazioni). Uol regno ie ic (glio  HUovi e dai poedo vi I DO, N caornale di Udine Ceh ‘ritira fue vOVA | Onorevoli Collegi: prep di 2604 la violazione del cir1:ty comune, serbo. eroato sloveno, intendiamo, stabi. |)! NES PROTO: Si cibo n) glio ‘a spasso, ‘attenderò che il nuovo ri la buaggine «disfattista» la; «Pro- 80 |zione). Voi concscete, si af ° Nessuna vera e duratura pacificazio-| live rapporti di buon vieinato ed i. pro- cadi a a e De Noi Citti | Gabinetto passi: nl Sainte gia ea di Brescia» che tenta 1 ivonia sul gg [nelle quali si è saunato il Ministero ct ‘ne puo esistere al di fuori di questa co-| ficui scambi, commerciali. rotoli iis ni iii Itiia GOvsrE ta SIRESE) ta È DIPIRA Di Wat dell stalla e quanti altri, per 165 oggi si presenta al i nia “ara coscier:za per la quale non vi pos A tale uopo è noe »" fermo propostin | 7° "9 i pacita ca coneretari. è “| ender Servigie ‘a un ‘padrone fecatoso 

zone, segue con vigile sentimento lo 
| svolgimento dell’azione parlamentare, 

{if | costituire un governo ed a restituire al 
È ) PIL * / È . È 

_| meccanismo che è la massima espres- 

lunga erisi aveva creata una situaz one 

la quale conteneva.non lievi incertezze 

ed andava accomulando difficoltà inve- |. 

se che, malgrado ogni contraria afferma 

non nascondeva una certa perplessivi- 

tà e cominciava a domandarsi come mai 

‘comizi elettorali, ianto si indugliasse a 

‘sione della sua. vita politica, il ritmo 

ce di rimuoverle o di risolverle, Il Pae-|. 

‘chiamati, all'applicazione, serena pronta 

una Camera, da poco tempo uscita dai |.   
   

sono essere fra cittadini di uno, stesso 
paese privilegi o j,L\'evenzioni. Queste e 
quelli disseminano odii, e rancori ; 1'im- 
parzialità più scrupolosa nell'imperio 
della leeea.;crea la serenità.e la fiducia. 

DOT 

Gli organi, politici, ed: amministrativi 

ed uguale della legge, nom, pussono 1- 

‘spirarsi a ‘concetti diversi. Se devias- 

sero dalla linea diritta che è loro impe- 
sta mancherebbero completamente al- 
l’altissima loro, missione., Noi abbiamo 
fiducia che ciò nun avverrà. Il gover- 
no vuole fermamerte che il: supremo 

condurre rapidamente innanzi l’esee1- 
zione, ;ile] trattato .di Rapallo per-e00- 
perare.insisma nel: campo ;/ economie, 
Abbiame. dato (e continueremo. a. date 
volenterosamente 1 nostro concorso par 
fare risorgere l'Austria. 

Abbianwo stretto recentemente.nuuvi 
vineoli di amicizia e di feconda colla-| 
borazione con la erande; Repubblica 
nord americana. Nella, conferenza. i 
Washington abbiamo cooperato-coni és. 
sa in,una pulitica. uiretta. a lereare. nei 
mondo più solide earanzie.di. pace a, di. 
minuire il grave onere degli armamenti 

fervidasdi lavòro vedi espansiohe,ft.o: 
tutt sentiamo che le forti virtù:del r'ò- 
stro popolo dovranno provare; nella d- 
gricoltura noi inatfici inelle industrie 
eh siano. sane e naturali radici mei nru 

deuti.trattati di commercio; già in arti- 
Va. preparazione mela, regolarità | delle 
nostre. eamunicazioni terrestri, nella: n- 
bertà della nosira ravigaziones vonetia 
sua,Sistemazione; -nelo sviluppo? molder- 
no, Gui servizi possali ve telegrafici, ola 
espansione più; possente e questa! visio- 

ne/che.gi anima tutti in un impeto sin- 
cero di concordia. ende stante virtù aim 
vadardispersa; e, Paese. Parlamento la 

tusiasmi nè eccessivi sintomi di diffi- 
denza ha oggi manifestato .la Camera al 
nuovo governo. 

la prima, volta apertamente: la, questio- 
ne della collaborazione popolaressoeia- 
lista. E venne trattata nè da un popo- 
lare-mè dà un-sociatfistà, ma da-tin- de. 
moceraticò.0 Not &li°si può. rinfaceciare 
che s’impacci ‘deg affari suoi poichè 
si ‘è piresentato, pedla dembcrazia, vo 
mela ravazza ‘da ’marîto’ per dite aî‘no- 
polari: Bada che'è meglio ‘‘il'mattimo- 
nio con' me ehe tod l'estretha, ‘(Sertapre 

Nella..discussione venne toccata. veri 

o per rimaner fedeli a'|&Gende sfataie 
sostituiscono‘ alla’ distissione ‘mesta la 
parola volgare o dla’ frase insulgà ‘oa 
Possono "sperare d’esser presi ‘sul'Serio 
da'aleuno. L'èra delle facili Falsificazio 
nì e dell» inutili*calunniée” è finita! Af- 
che perchè'tion vi è più “immiinità per 
i calunniatori, intelligenti o idioti che 
siano: n 

DO hoccetti della: Pala: dî San: Marco 
VENEZIA, 15. — Ieri alle 10 fu aper: 

ta in Palazzo Reale (sala napoleonica ) 
di. Venezia, l’esposizione dei bozzetti reg re della sua funzione. Li. & “otto: nd riatiiligà tare e i di i îù I È ;,- | gu questo tema'si scapigliano Vun l’al- - : dr "700 E di 11.80 popolare dela Sd LE principio di giustizia e di imparziali- |\ed.a gettare el basi di una nuova, è più raccolgone in uno profonda unione «ii t = Corriere Men "Be Secolo» PESSOA BS DEN dli: Soccorso per le. 

0 Occorreva, on, colleghi, che questo “ei seta in nessuna ;gai-|.liberale, politica in, estremo oriente ee To «Uorriere «letta” era» è «se Chiese rovinate. dalla guerra».iin segui- 
tr È Psi SALI apnee t1 varo DI? pr perfetta non Veisga DC. . sontimento e 1 OP era È £ — a visit, a î t V ti I i Le stato anormale cessasse; occorreva che i rmtaceiandosi vicendevolmente  l’anti    

   
iche® isiitnso, p 

  

i vari gruppi della Camera s’inicontras- 
sero su di un terreno che potesse rac- 
ecglierli, cocorreva che la norma costi- 

tuzionale spiegasse iutita la sua forza 

e chs i 1 Paese fosse tosto rassicurato 
Mio punto sostanziale, e cioè iehe 

|tutta la sana e fervida energia del suo 

) parlamentare era ed è in gra- 

sa menomato e vigilerà assiduamente 
perche così sia. (sommenti ali ‘estrema 
sinistra). È 
L’amministrazione della giustizia do- 

vrà essenzialmente cooperare all’attua- 
zione . di questi criteri di politica in- 
terna. Rapide ed efficaci. sanzioni do- 
vranno mantenere inflessibile la. virià 
della legge e. mentre opportune riforme | 

Il prossimo avvenire riserva alla! po. 
litica estera italiana compiti gravi ed: 
importanti. La «uestione ‘di oriente «s- 
rà esaminata nel convegno .interalléato 
che avrà inizio 4/l’arigivil;22.corrante 
e nel quale porremo ogni più vigile rit 
ra affinehe gli interessi dell’Italia siano 
adeguatamente, «difesi. e. salvagiardati. 

Noi vi /albiamo onestamente esposti 
i nostri propositi. la nostra! féde è vi 

chiediamo di dirci. chiaramente senza 
riserve ‘e senza restrizioni se ci accor- 
date la vostra fiduéia. 

Qualunque. sia il vostro ‘giudizio voi 

.consentirete certamente in questo, : e 
cioè che venendo. a. questo banco: nòi 

clericalism.? é Turno © e l’altro procla- 
mandoséne puri! N; di ‘R.). © 

Magnifico quel Carboni ‘ affermante 
che Ya soluzione naturale della crisi èra 
uma, cioè. l’uno’ Giolitti. Ma la’ solu- 
zione della crisi. ‘in’ reeime’parlamen- 
‘tare; non’ dew'éssére ‘indicata da ‘una 
maggioranza positiva della’ Camera? E 

fo al concorso dalla medesima bandito 
per dotare del quadro del Santo Tito- 
lare il paese di S! Marco in Val-Laga- 
vina, : Mi 9 TE 

Il concorso,-benchè apèrtò ‘aniéamen— 
tetra ‘pittoni ‘deli Vaneto e» delle Tèrre 
Redente ebbe esito: gratide sia percil 
numero sia oper de ‘intrinseche qualità a I dei lavori presentati ed iè milrabîl: pro- 

ibortà I : VIETATE, par un.$0lo pensiero ed una:sola ii ; culi Pilu : È CA 
sil] do di agire.nella completa sua libertà e provvedimenti preventivi di indole La Conferenza di Genova RR ao ica affetto std era > ai erat n della | va della fraterna elevatezza d’intenti 

catarat!! e nella pienezza del suo ufficio. (appro- spiccatamente sociale, come quelli re- PRE alert dc (i a oa Chornsi silianio nil a che SI ‘Gio geo che. anima!gli artisti» delle» vecchie e Ng 1; Vazioni). bo: lativi ai delinquenti mimorenni, agli in- ir ME RE D ALITSti USE > cRe! non sl vagneggino' Te'soltizioni... 

  

    
rita di evoluzione, maturazione 

bito il momento di disagio. 

lealmente e. sinceramente 
bostri propositi. 

Qi azione. 

là coscienza dei gravi problemi 
Premuno sul 

Energiche promesse 

|M venne ripetui 
‘| parola «paciticazio 
_|sere menomata d 
Ù piSorap: X commenti all’estr 
(|stra). E° la parola che pene 

dace costante vicenda 
{Srandissima parte del 

“amo tutti la 

  

  ide 

; 

| Circa «la pacificazione interna 

bi * ea 
Non hanno essenziale importanza ie 

vicende parlamentari, La rapidità dei 
tuitamenti può talvolta indicare ceìe- 

più 
pronta Gi islcee e di programmi, ma ciò 
ehe è innammissibile è una qualunque 

ftorma di arresto o di stasi che turbii 
la funzione fondamentale di un grande 
Paese. Premeva adunque vincere su- 

A queste necessità Sl ispirarono 3 DIL 
li gruppi che compotigono il nuovo La- 
netto dando i loro uomini decisi a una 

Opera di intensyg sdavoro, dl che non è 
Cinuncia delle loro rispettive funzioni, 
Ma rappresenta il “isultato dell’accor- 

0 su punti urgenti ed essenziali che 

Si impongono a tutti. Il Paese, on. col. 
eghi, vuole ;iranquillità ;e lavoro. 
© le sue energie tendono a una ascesa 

di fervore e di attività; esso vulole il 
Nostro contributo, vuole la mostra ‘eol- 

abvrazione e se qui vi è opera veramen 

te alacre, se qui vi è unione di animi e 
ì intenti, la ripercussione è immedia- 

ta e la fiducia può davvero svolgere un 
azione profondamente benefica. Siano, 

On. colleghi, in una situazione di rae- 
torlimento e d'intesa, alla quale diam, 

l’unità dei 

Tut 

Ma, on. colleghi, questa situazione 
non avrebbe nessuna ragione di essere 
Se paralellamente allo scopo di pacifica 
Zione non esistesse pure un programma clone 

Non è ‘tempo di indugi, E qualunque 

Soverno qui si trovi non può chiudersi 

tn un semplice contegno di attesa. 

Nualunque governo deve avere la DI 
A Z 

Paese e vigorosamente 

lontarli, precisarli e. dire apertamen 
© le.sue idee. Soltanto‘in questo modo 
1 può sempre più cementare la saldez- 

7 ed elevare la dignità dell’Italia. Sal- 

@2za e dignità che sono la base sulla 
Male è all’interno è all’estero si de- 

sulo comporre ij grandi interessi nazio- 
dI 

tamente pronunciata la 
ne» che non può ‘s-| a Qualche doloroso e-| 

ema sini 
tra con ie- 

nel cuore della vandissima parte. Paese, il quale |a sogni visibili di sentirne ‘tutta lal |botenza e pensa con ansioso desideri, 
ali ‘incommensurabile beneficio che tra 
‘iediatamente verrebbe da un più tran. Quillo stato degli animi. Alla concordia 

Siderio ‘il soverno ‘deve provvedere 
Con tutti i mezzi dei quali dispone. Non 
fi POSsibile ammettere pure per (un. |: 
È dNte che la norma imposta a sè stes- 

d dala collettività. possa soffrire le. 

fermi di mente =d ai delinquenti abi- 
tuali, saranno chiamati a compiere un 
alty ufficio, l’azione pura ed indiseu- 
tibile della giustizia informerà la co- 
scienza del pop».o alla sicurezza della 
tutela giuridica. 

i 4 dia 
Economia e finanze 

L'on. Facta esprime il proposito di 
-far controllare: eflicacemente i’ bilanci 
dal Parlamento perchè ‘esso ‘sceveri le 
spese giuste e necescarie da quelle che 
sono frutto dj ineumposto assedio alle 
casse dello stato, e di chiamare il Par- 
lamento, lungi, delie vane discussioni 
puramente. parlamentari, all ’cpera le- 
gislativa che ponga fine ai decreti lop- 
ce. Il problema finanziario, nonostarite 
i miglioramenti ottenuti colll’ervismo 

za del Paese) non'è risalto. E ‘lo si ri- 

solve solo aumentando le entrate e ti 

mitandy lle. spese : mon sl Scappa dalla 

inesorabile semplicità di questi due ter 

mimi. Bisogna secondare le nuove ener- 

vie fattive di produzione che affiorano 

nel Paese. L'Erario non può rinunciare | 

al contributo dei titoli al portatore. Ma 

la legge sulla nomimatività dai titoli 

‘diverrà facoltativa; 1 titoli al portato- 

re saranno colpiti con un tributo che 

compensino l’erario. L’oratore accen- 

na poi -a necessarie provvidenze per tu- 

telare il credito, onde il risparmiatore     
| la fedeltà verso le mazioni che hanno 

non subisca delusioni e dolori (Banca 
Gi Sconto). i 

Occorre provvedere subito ai bilanci 
delle Provincie e dei comuni. Riaffer- 
ma il proposito di condurre in porto ia 
sburocratizzazione ; invita. i presidenti 
dei due rami del Parlamento.a ieomple- 

tarne le commissioni, per il 15 aprile 
dovrà eseguirsi le prima parte desli 
esoneri; al massimo consentirà una 
breve proroga per condurre a termine 
il lavoro. 

La politica estera 
Detto-che l'Italia non ha oggi ra- 

giore di conflitti.con altri popoli, ma è 

nel consorzio internazionale un sicuro 

elemento di pace, che il primo saldo fon 

damento della nostra politica estera è 

costituisce una delle precipue basi di 

: nostra politica, che l'amicizia ‘por 
ogni nostra PO d; n 

la Francia è cementata da affini n 

razza e di lingua, e da antiche e Ras 

se tradizioni comuni e dal ricordo È 

Sangue versato insieme, sogguunge.: 

L’Italia non serba nè odi né rancori. 

Siamo animati dalle migliori dispo- 

sizioni verso la Germania che è stata è 

sarà ancora in avvrnire fattore di divas 

ta e di progresso, (commenti all’estre- 

ma sinistra). Consigliamo che. essa. €on- 

di della Russia, nè intende »-limgerirsì 
negli affari interni di quella nazione. 

3 o CS ° 

ol fatti di Fiume... 
Recenti. avvenimenti. hannpf grato 

mente turbato L'urdine e la pace netto 

del contribuente (sagno della resisten- | 

Te un più efficace ordinamento ai, no- 

‘noi ricongiunte. 

glic Supremo per convocare la confe- 

renza destinata a fine di ravvicinamen- 
to tra i popoli e di ricostruzione della 
economia europea. Dopo altri convagni 
internazionali a-rGenova; perla prima 
volta si siederanno insieme: vincitori 
e vinti per discutere su. oggetti .di. co- 

nostro. Paese, {vivissimi prolungati ap- 
plausi. e. commenti. Molti deputati si re 

cano a congratularsi.con'l’on. Presiden- 
te del Consiglio). 

La seduta è sospesa fino alle 17. 

messicane, < Adapio"! nell'affermare la 
presenza di Giolîtti'nel ntiovo Gabinat- 
to. Se esso opererà giolittiànamente il 
gruppo popolare non se lo fa dire il       mune interesse. Il governo, attualmen- 

te attende con tutte le. sue enngie alla 
.poderosa, opera «di preparazione della 
conferenza per la cui apertura abbia- 
«mo accettata la data del 10 aprile pro- 
posta dall’Inghilterra e dalla Francia. 
La situazione delle nostre colonie. me- 
rita tutte le attenzioni del gOVermo. 

Accenna, infine all’urgenza di un’o- 
pera pacificatrice.in Libia. 

La: Nazione ‘armata 
In ordins ai problemi militari, il z0- verno. sì Ispirerà alla concezione: che fa 

le la quale assumerà direttamente la 
responsabilità della difesa del Paese. 
Questa concezione impone «lar brevità 
gGella ferma comiensata dalla prepara- 
zione della massa del ‘popolo. Tale’ or- 
dinamenttio è attualmente allo studio 
degli organi tene competenti e for- 
merà oggetto :di provvedimenti legisla- 

capo alla rinnovata coscienza naziona- | 

Le: dimissioni: di-Do Nicola: respiate 
, Si, dà, lettura della lettera. conceui 
l’on. De Nicola si dimette. in. seguito: 
alla crisi. ministeriale; come, vogliona 
le, tradizioni. Su, proposta Facta le di- 
missioni vengono respinte dai deputati 
e ministri sorti in piedi, Tutti applaù- 
dono. - 

La discussione 
CELESIA naz.) invoca l'assetto del 

bilancio ferroviario sfrondando-e ridu- 
cendo alla disciplina «il personale enor- 
memente accresciuto, Passa poi alla ma 
rina. mercantile, attaccando la coope- 
rativa Gribaldi-che mon restituisce le 
navi del Governo. E} contrario al'mbò- 
nopolio di un’uniea cooperativa; eli 
eccessivi. compensi di scarico nei porti 
va,a beneficio di pochi privilegiati che 
sabotano i. traffici. Circa la riforma 'bu- rocratiea.mota che i pieni poteri’ on-   DRS 

tivi. Prenette «li pertare in' Parlamin- 
to disegni di legee per l’istruzione pre 

De al.Governo furono trasferiti alla 
alta burocrazia frustrandone gli Scopi. 
NI Compiaee della promessa revisiole   militare, per l'aeronautica, per gli uffi- 

ciali e'sottuficiaii» (applausi), 

e ». ©. ì d 

Gli internati in Russia 
Parlando del soldato italiano; 1100 

dovremo nulla tralascìlare per ritorza- 
re alla patria i connazionali tuttora in- 
ternati in Russ:a. 

L'esame di Stato 
E’ uostro fermo intendimento di-rin- 

vigorite da scuola Gi stato rendendcla 
mediante l’adempiersi del progetto del 
l’esame di stato meno funzione ammi- 

niiratija e piùvafanità di educazi me 

di cultura vazionale. 
Manterremo e  predisporremo i dise- 

gni di legge che hanno lo scopo di .da- 

stri tre gradi. di scuola e ci preo:wu- 
peretio di sviluppare, la scuola popula- 

scuola magistrale, di elevare degnam*n 
te il livello culturale dei maestri, nul- 
la, tralasciando perchè sia anche val) 

rizzato il ncstro magnifico patrimonio 
d’arte. 

Ex combattenti e Terre Lib. 

‘Un. Colleghi! i sono ancora molte 

ragioni di disagio hel nostro Paese. " 

problema della viîs, attraverso gli a n 

prezzi e le diffienlta di sistemazione, li 
ii up 

ce oravemente; i pubblici lavo: 

. ta ì +0 $ La i ® er 

loro chie fecero 1 71U aspri i H i 

la Patria; ancora suardano a i 5 i 

gioni che ebbero più profonde è fori 

Le generose Popolazioni del Mezzo-       fedeli amici dell’oni Giolitti. 

non ‘abbia la rappresentanza a cui a vrebbe diritto. (commenti. ilarità) a 

rio 
estranei di benefici ‘detivanti dalla pro- m3 0 

. 
4 SIA duzione ‘èd ‘assicura’ ché la stabilità del 

zazione ‘a procedere in giudizio. contro 
il deputato sot. Picelli arrestato in tla- 

della. mominatività dei titoli è dei iso- Praprofitti di guerra ; confida maggior giustizia distributiva. per ì muovi tri- buti. 

BIANCHI V. (dember.) diòta la ‘ten- enza rivelatasi nella ‘recente crisi ad una collaborazione fra socialisti e pvpo- lari e ritiene’ che ess mon sia Séevra di 
Pericoli. mentre nel Paese esiste una 
questione secelesiaztica non ancora su- perata. Nè. d'altronde gli sembra ‘fi 
cile «cosa «fondere: e ‘soltanto riunire’ il programma: /e ii criteri del partito ‘s9- clalista. e di quello Popolare mentre più logica sarebbe uma più intima collabo. razione del'partit) popolare con quel- lo democratico. (commenti). 
CARBONI V. (giolittiano) rileva che gli ostacoli sollevati perchè la crisi non avesse quella soluzione Ghé naturalmen 

te doveva avete non hanno impedito la 

le, È però eft'ettiva, tin quanto gli no- 

mini che costituiscono il ministero Fas. 
ta sono indubbiamente i più sicuri e 

.Lamenta' che nella forttazione dei sa 
binettì il bilancio da qualche. tempo 

fferma ‘che ai lavoratori è nedessa- |! 
dare la coscienza che essi non sono 

gtante per porto d’arme.. 
La seduta.termina valle 19.30. 

  

  
E rimarranno delusi 
na volta. l’on. 
non 

suo dovere, 

  

* 

| AL SENATO 
ROMA-15. Lon. Facta ale 16 fa 

le comunicazioni già‘ esposte alla Ca- 
mera. “Scialoja' Svolge Ta sua proposta 
di legge contro l'abuso dei decreti lee- 
ve. 

— 

Il testo. del “ rifiuto.,, 
ciell’on. Giuriati 

Ecco lar lettera dell'o. Giuviati, al 
presidente del. Comitato di difesa na- 
zionale, sing. Attilio, Prodamy .conì «ui 

    

Po 

giustificarla,;sua mon. accettàzione: 
«Roma, 13 marzo 1922... — Mio ta- 

ro Prodam, ho difeso con tutto il calore 
di cui sono capace: la. deliberazione dei 
partiti e delle associazioni che tu mi 
comunicasti a 'l'rieste, ma ho dovuto 
piegare di fronte.alla necessità, Ti pra 
go di dire alto e chiare a Fiume che nes 
suna debolezza mi ha guidato: come a- 
vrel accettato per amore di Fiume, co- 
sì soltanto per amore di Fiume ho ds- 
vuto e devo declinare l’alta carica of- 
fertami. Verrò presto fra voi, ma frat- 
tanto .vogliv. che Fiume senta il nio 
pulpito e mi consideri sempre; ripeto, 
come un servitore pronto"e devoto del- 
le sue fortune. E tu amico, credimi 
con amicizia indistruttibile, tuo Gio- 
vanni tiuriati», Ri 

Il tenente Cabruna 
sostituisce Giuriati 

FIUME, 15. -— La situazionerinterna 
di Fiume va cliarendosi. Dopo.la ri- 
nunzia di Giurati il comitato di dife- 
Sa, presieduto da Prodham, si è riti- 
rato ed è stato sostituito dal comandan 
te delle forze legionarie,. tenente .Ca- 
Lruna, Questi ha. pubblicato un nobile 
manifesto dichiarando. che intende ri. 
portare subito la città: nell’ordine e 

  

tranquillità assoluta, 

Una puntata. nittiana 
Scrive l'«Iipoca» : 
L'on Nitti Sarà: di ritorno ai Romu 

perla ripresa «dei lavori ‘parlamentari. 
Molti speravano ‘6’ temevano ch ’egli 

avesse «preso posizione» con il discbr- 
so di Melfi: contro il Gabinetto Factà. 

]usi, poichè ancora ‘ù- 
Nitti. ha.dimostràto di 

&S Essere invaso dalla manila .crisaiuo 

TR ° è . . e, Wigli non congiura nei, corridoi. Sue 
armi di offesa e dì difesa; il libro, il} 
vlornale, i pubblici discorsi, i 
Si possono sempre discutere le sue 

idee. Non si può malienare scioccamen 

nuove terre italiane e ‘del vivo fervore 
che può essere in loro suscitato da tun 
soggetto: d'arte religiosa. | 

Questo ‘primo: concorso ri pittura fu 
potuto bandire con la generòsa offerta < 
di un Istituto»d; Credito! fatta! Mons. 
Costantim per l’«Opergì di Soccorso) ; 
speriamo chevaltri bandi possano éssera 
apertivin seguito-ton altre ‘offerte; 0 
L’esposizime resterà aperta’ per tina 

settimana tutti» i ‘giorni «dalle 10 alle 12 
e dalle 15 alle 18. L'ingresso èlibéro. 

1. iblti albanesi” sognata 
DURAZZO, 14. — Per in aetordo 

intervenuto fra i due gruppi contenden 
ti i ribelli “hanno gombrato .ieri matti-. 

tà dell’abitaio. Successivamente. tra. il 
ministro dell’interno Zogolli e il capo 
dei ribelli Relsetusuf è coneluso un ac- 
cordo in base al quale Helseusuf na 
deciso di ritirarsi della lotta. Il mini 
stro Zgolli, avendo. .ricevuto rinforzi, 
ha attaccato ieri sera le rimanenti for- 
ze dei ribelli disperderndole. Non SMI 
ancora entrati in azione. di. effettivi 
giunti da Durazzo. Alcuni capi del mo- 
vimentò suno imbarcati stamane. : 

Stamane sono giunti a Durazzo ni 
clei di forze governative 
da Cavaja che hanno ripreso il eoman- 
do della città senza incontrare Opposi- 
zioni, Questa sera è giunto a Durazzo 
anche il ministro Zogolli. 

      
  

# n m ssi Notizie in breve 
* Al Generale americano Oriat l’am 

basciatore .Rolandi Rici consegnò la 
commenda..dei-S.8. Maurizio e Lazzaro, 
presenti parecchie decine di migliaia di 
persone. Il generale ricordò di aver a- 
vuto ai suoi ordini oltre 2000 soldati 
di origine italiana, Fila 
go L'attentato della. bomba .dl siat- IC 20 d liverno della delegazione ameri- «cana a Sofia venne attribuito dal mini- pra “\slkalofe a provocatori stranieri. tutta la Camera bulgara; depllorò il erimune. 
XI ribelli del Transvaal 

essere soprafatti, 
ve hanno libera 

  
stanno per .. 

Le truppe: sovernati- | x Ì aglio ; FR IE e SS ri ito. la-ferrovià di.Preto- 
DM: La prima condizi la più eta | combattuto al nostro fianco; che l’ami-| re avvicinandola-alla vita senza; dimen «costituzione di un ministero in cuî la Beba cea PA wet a partiti | via. Dopo-un Vonbariglioio oi È x SC SEA Fe di i si (Gessi i ERS e» nil ” 3 . . o % i n % 5 af) ) 

To [Via è che veeni L'ORA di sio i >; l'Inghilterra è tradizionale © | ‘ticare con =na. pronta: riforma . della |.presenza dell'on; Giolitti,se mon è'rea-|.2 Collaborare con lui. In città regna * to © 4 (STI 6 , n — nuti Ferdsburg, è capitolata. 
»* I rappresentanti della Piecola.In- tesa. riuniti a Bukarest hanno fra l’al- tro affermato che ja conferenza di-Ge- nova non deve sconfinare dai limiti se- Snati a Cannes, ti i _* Contro la presenza di 45.000 solda ti di colore nella Renania oceupata ha 

protestato di nuovo il mimistrò-von Mu- tius al Iteichstag. i 

BORSE DI MILANO 
MILANO, 15. — Rendita 73.50. — 

f "| è n 
x di . 4 È x N eh, È wr x "e dt - ; . 

si nostra opera. (approva- serverà i suoi impegni. Soggiunge che clamano propulsicis. Non ancora inta- lavoro hei campi o nelle officine. "a da de qualche tempo affligge qual-| Consolidato 77 — B. d’Italia 1370 -— 
ad | l’Italia non ha pregiudiziali niei riguar- i et sistemata é la posizione di. co- Sì comunica la domanda di autoriz-| Re altro uomo di Governo. ) i d i nice rane? sIST i À comporre: nel fato ‘questo ardeitte 5 

Commerciale 899 --. Credito 629 — Bi): 
Riba #10 è 

Parigi 177.40 — Berna: 386 — Lon- 
dra 8612, New York 20:— Berlino 
787 — Vienna .0.40.— Bukarest 14,65   

  

— Bruxelles 16425 — Madrid 307 -—: 
) a ——__ — — _$ te —- come ‘o qualche giornalun-| Praga 3550. cda ERA e 

®m te della guerra e quelle che furo29 a Nek e — come ha fatto que SVI 8 pra Ore od eccezioni e che una parte qual-!| stato di Fhumne. i 
n i 

sin n dA di sat i i 

  

na Tirana e'si sonò ritirati in prossimir 

provenienti i 

 



      

   
   
   
   

   

  

   
    

   

  

   

   
       

    
    
   

         
   
   

    

  

       

       
   
   

        

    

  

   
   

    

   

  

   

   

  

   

   

      

   

  

   

   

   

     

    
   

   

   
   

   

  

   

  

   

   
   

    

   

> vo I. doni per la pesca sono numerosis- 

  

Sollecitino gli amici ehe ancora non 
avessero inviato la loro adesione alla 
costituenda Cooperativa Tipografica di 
volerlo fare subito inviando all’Ufficio 
della Cooperazione, ‘e Mutmualità - Via 
Grazzano, 20, Ldine - ia scheda di sot- 

tuserizione. 
. Raccomandiamo ai delegati manda- 

-mentali di-inviare sabito relazione com 
plata sul lavoro compiuto e di intansi- 
ficar: la propaganda. —. 

Il Comitato . 

  

La data del Congresso Provicile 
del P. P.I. 

Ieri sera si radunò la Giunta Ese- 
«<utiva del Comitato Provinciale del 

Eh} 
Erano presenti: il Segretario poli 

‘tico cav. Morassutti, l’avv, Candolini, 
l'avv. fonutti, Faleschini e D. Masot- 
ti. È 

T 

Alla seduta sono pure intervenuti 
l’on. Biavascbi e l’on. Fantoni. Venne 
fissata la data del Congresso Provincia 
le che sarà tenuto ad Udine il giorno 6 
del. prossimo. aprile, 

A] congresso verrà svolta la relazio- 
ne del Comitato Prov. e il PrvetaIaa 
di attività per n 1922. 

Saranno rinnovate le Sao Come 
rappresentante della Direzione del Par 
tito interverrà al congresso l’on. Uber- 
ti. 

do - 

L'asta per i danni: di quem 
Na -ordine del giore della Giunta Es. 

del Comitato regie del P, P, 

‘Nella sua adunanza di ierì la Giun- 
ta Es. del C. P. del P. P. ha votato il 
seguente o, d. g.: 

«La Giunta Esecutiva. del Comitato |& 

Provinciale del P, P. I., di fronte al 
‘problema del risarcimento dei danni 

«gli guerra, ancora insoluto, e alle varie 

manifestazioni: che vanno sorgendo 

per affrettarne la migliore soluzione; 
confermando il continuato inter 08» 

samento del Pariite per l’ardente pro- 

blema, 
delibera di associarsi al movimento 

dei danneggiati, impegnando gli ade- 
renti e rappresentantà Amministrativi 

e ‘politici a un're in tal senso la pro- 

pria fattiva opera; 
e, avvisando alle forme e ai mezzi 

perchè l’azione possa svrtire giusto e 
sollecito successo, ritilene conveniente 

. che le. dimosirarioni debbano venire 
| contenute in una dignitosa compostez- 

za, e giudica necessario che il movimen 
to venga srdinato, costituendo, prima 
di ogni cosa, una rappresentanza auto- 

| revole e permanente dei danneggiati di 
guerra, composta dalle rappresentanze 
“dei maggiori Enti é organizzazioni, e 
comprendente csponenti di ogni parti- 
‘to, alla quale sia dosmandata la tutela 
dei danneggiati, 10 studio dei) provve 
dimenti, la vigilanza sulla esecuzione 

delle disposizioni anttorno ‘alla azione 
da erperire in base ad un programma, 
che, rispondendo all’obbiettivo della 
più giusta e sellecita liquidazione e 
‘pagamento dei darni di guerra, sappia 

contemperare ecnamente gl’interessi 
particolari delle c'iverse classi lin que- 
sto argomento, tenendo conto in pri- 
ma linea del prevalente diritto dei mi- 
norati di guerra e dei piiccolî san: 

meggiati. 

    

E — 

PAGN ACCO 

NEL TRIGESIMO della morte del- 
la signorina Bice Rigotti, figlia del R. 
Ispettore Scolastico prof. Antonio, gli 
«insagnanti del Comune elargirono a 

  

questo Patronato Seolastico la somma] 
di L: 35, La Presidenza sentitamente 
aimgrazia. 

PREMARIACCO 
LA PROSSIMA SAGRA DI S, FILO 

MENA. —- Domenica prossima 19 mar. 
«zo avremo ia tanto attesa sagra di S. 
. Fiolmena cle' quest'anno assume una 
Amportanza straordinaria per i festeg- 
| giamenti organizzati da RSI Co- 

‘ mitato. 

| ssimive di valofe: il Comitato ne ha tra- 
«smesso gli elenchi ai giornali i quali 
«non hanno potuto pubbicarli se non in 
| parte per non sacrificare uno spazio ec- 
CEORSÌVO. 

‘E’ stato anche pubbicato il ‘manifesto 
contenente il programma, si avranno 
concerti musicali di due distinte bande 

‘a sera la piazza principale verrà fanta 
‘-sticamente illuminata. 
| E’ davvero interessante la varietà e 
l’originalità dei doni che si potranno 
pescare, oltre ai soliti oggetti in cri- 
‘stalleria, argenteria ece. vi sono macchi 
‘me agricole, macchine da cucire, bici- 
Lelette, sitiati da cortile vivi e morti, 
;Povini e ovmi; la parte gastrinomica 
ba un rilievo considerevole. 

- E° fuori dubbio che la festa — se fa- 
Cei dal bel tempo — avrà l'esito 
seka si merita anche e sopratutto per 

  

curare fondi per il monumento alii Ca- 
duti, ww 

Mentre scriviamo venialto Ibformiili 
che al Comitato è giunto ili dono di S. 
E. il Ministro della Guerra, 

CAMPOFORMDO. 

VITA DEL CIRCOLO GIOV. CAT. 
TOLICO. — I bravi giovani del Circo- 

no amore ai bravi giovani del Circolo 
dopo-guerra, e ci hanno dato così il 
Corcolo nuovo. coll’impronta d’una for 
te e buoma vviontà e di ottime intenzio 
ui, promettente benefica vita. E le vo- 
tazioni del 6 febbraio ci diedero il nuo- 
vo consiglio composto dai seguenti: Pa 
gnutti Evaristo presidente; Zonzi Da- 
vide vice-presidente; Zanini Carlo se- 
gretartio; Lesa Severino e Geatti Pietro| 
consiglieri. Ai nuovi eletti congratula- 
zioni a loro e ai soci tutti del novello 
Circolo l’augurio che per lunghi anni 
abbiano a svolgere a soddisfazione e a 
bene dell’amato paese; il loro program. 
ma «Azione, Preghiera, Sacrificio». 

OFFERTE PRO ASILO. — Signora 
Gobitti Matilde prima di morire L. 109; 
D. Celestino Sclabi e famiglia per su- 
fragare l’anima eletta della defunta 
sig.ra Gobitti 50; Polo Albina, colla 
stessa intenzione 10;. La direzione ri 
conorcente, ‘ringrazia, e porge all’ad- 
dolorata famiglia Gobitti sincere con- 
doglianze. 

PESCA DI BENEFICENZA PRO A. 

bi 

ne dellla solenne cerimonia della conse- 
gna delle medaglie d’onore alle madri 
e vedove di Caduti in guerra.:Doni per 
la pesca ve ne sono.e belli. Ma ne at- 
tendiamo. ancora. Campoformido, biso- 
gna dirlo, vi concorse malto bene, e as- 
sai volentieri tutti. Registro a debito 

di riconoscenza, le ultime offerte: S. M. 
la Regina Madre L. 100; Mons. Giusep- 
pe D’Andreis 20;.D. Guglielmo Dell’An 
on 10: 1. Rodolfo Ridolfi 15; D. Teo- 
doro Desideri 10; Marsala Francesso 
4 bottiglie vine; Cremese G. 2 bottiglie 
vino; Ditta Pirelli 12. palle gomma; N. 
N. 8 "bottiglie vino e vaso vetro; Gero- 
lamo Barbaro seatola dolci. ece. A mez 
zo Pagnutti E., dalla Svizzera varî abi- 
tini, bambole ecc. D. Francesca Lucis 
oggetti varî. A. mezzo sig. Sindaco, o- 
rologio e portaformaggio. A mezzo STA 
Presidente, herrettla, vaso salsa ceca, 
Della Longa Filippo, salsiccie due. Chia 
randin Vergilio, bottiglia marsala; rag. 
Varuti O., due botitiglie vino; Migotti 
LD. un quadro. 

MOGGIO 
GREANDE ASPETTATIVA «è in 

tutto ii Canale per process» che andrà 
noto sotto il titolo «Dei diritti e dei do 
veri», intentato dal dott. in medicina 
di Chiusaforte, Rest'utta, e borgate spar 
se, egregio sig. Fontebasso ‘contro il 
curato di Saletto di Raccolana il quale 
o ha avuto l’audacia e la temerità di 
eurare die ammalati, che non avevano 
ricorso. al debito ufficiale giudiziario. 

DELL ‘AUTOCORRIERRA nessuno 
degli spropositatti, ad eccezione di qual. 
che ex, più mormora, ed il servizio con 
mua con la massima comodità dei fo- 

restieri i guali pronunciano Vatias i-dì 
un «finalmente bp. 
Durerà a lamgo tale servizio? Augu- 

riamo e vogliamo sperare; Non dure.a? 
Loderar:0 tuttavia la nobile iniziativa e 
il tentatrvo son apprezzato di rende- 

re un vero bere al paese. 

RONCHIS DI FAEDIS 

PORTAFOGLIO RiINVENUTO, 
Il Sig. De Luca Gianbatitfista eiéate: 
mattina ha rinvenn:o un. portafoglio, 
con una piccola somma .di danaro. Chi 
l’ha perduto può r:volgersi quindi al 
signor Da Luca. 

GEMONA 

INTERESSI DEL PARTITO. (14). 
— Ieri sera nel. teatro degli Stimatini 
si radunava la sezione del P.P.L Presie- 

deva il prot. Ispettore Benedetti il 
quale aprì la seduta ringraziando la se 
zione della stima dimostratàigli eleggen 
-dolo presidente: presentò l’on. Fantoni 
‘al quale cedette la parola. L'on. esordì | 
-dicendosi lieto di trovarsi fra i suoi e- 
lettori; spiegò la necessità che tutti 
prendano parte della poltica: parlò del 

‘P.P. tratteggiandone le principali be- 
nemerenze è caratteristiche, della gram 
de utilità delle sezioni le quali dovreb| 
bero ‘interessarsi mon solo delle que- 
stioni cenerali ma spceialmente dille 
particolari e locali. Spiegò qualche re- 
troscena della ultima crisi minilsteria-| 

to: fu aissì ascoltato ed applaudito. Il 
prof. Benedetti parlò quindi di interes 
si locali.e ringraziò a nome delle auto- 
rità preserti Giunta Municipale, Sin- 
daci, AVY. Palese, sig. Pe Bcc.) e $ 
tutti i convenuti, 

GEMONA. <- - CL. neila propria seda 
la Panca dj isemona venne l'assemblea 
ovdinaria annuaie presieduta dal pre- 

sidente avv. Ixonardo Piemonte, Dalla 
lettura delle relazioni del Consiglio e 
dei Sindaci si rileva che la Banca con- 

lo ante-guerra si sono uniti con frater-|], 

SILO. — Avrà luogo, salvo ostacoli, la 
{ottava di Pasqua, 23 aprile, in occasio- 

le, dei danni di guerra esporendo le|: 
cause principali del mancato pagamenr|. 

ASSEMBLEA LELLA BANCA DI D 

  

prudente che la diciingue ed i risulta- 
ti furono: iovimenio generale circa 
99 milioni, risultanza attilva al 31 di- 
combre L. 2.638.017.75. passivo lire 
2.109. R07:48; artile I. 28.490. 27, dopo 
la svalutazione dei ‘itol: e del mobiglio, 

l.’utile venne così suddiviso: alla be 
nefisenza. L11000; alla riserva ordina- 
ria L. 5004; alla riserva straordinaria 
L. 7420.27; al Consiglie d'Amministra 
zionsa L. 3000; agli azionisti L. 12.640, 
pari all’S per cento cnl capitale. 

| Venne fissato in 
dei sindaci per il 
alle cariche uscinti. 

MERETTO DI TOMBA 
PRO ASILO. — Dopo l’ulitimo sue: 

cesso della sezione filodrammatica ma 
schile ottenuto col dramma «Redenti» 

e con la farsa «Lo zio Trivulzio» dome- 
nica scorsa si presentò, davanti a un 
pubblico numerosissimo, aecorso anche 
dai paesi vicini, la sezione filodramma- 
tica femminile sche si flece ripetuta- 
mente applaudire in ogni parte del suo 
programma. 

Molto commovente riuscì il bozzet- 
to drammatico intitoiato «Quando ca- 
dran le foghe...» e briliantissima la'far 
sa «La mia quiete» D; magnifico effe*- 

to, sia per i costumi, sia per la fantasti 
aa e compieta in ogni sua parte messa 
in scena, sia per la novità del soggetto 
riuscì un’allegorica fantasia composta 
del D. Someda e musicata dalla signori 
na Barburini inlitolata «Il Teatro he- 
nefico». 

Tutte le piccole attrici SÌ fecero: nol 
to ammirare per la loro spigliatezza 4 

per la sentita interpretazione della: lo- 

1922. Va cale ati 

‘ro parte. Alla signorina Maria Barbu 
rini cui spetta il merito dell’ottenuto 

vivissime. 
orsi: 19 corr. si ripeterà il pro- 

gramma. medesimo e si chiuderà così il 
cielo delle rappresentazioni, 

‘ — CAVAZZO NUOVO 
MADRE SNATURATA. — Cevta 

Petrucco Maddalena d’anni 19 da Fan- 
na, domestica ‘presso il sig. Cappuca 
Luigi, per nascomiere un, falllo ab- 
bandonava, il suo nato mel gabinetto; 
indi ritiratasi nella sua stanza cadeva 
in deliquio. Venne accompagnata a 
Fanna e la sua casa è piantonata. 

Essa nè confessa nè nega la sua col- 
pa. L’autorità è attesa per un sopra 
luogo. 

CODROIPO 

LA CITTADINA CHE RISORGE. 
- Con sommo piacere constatiamo il 

fiano ‘risorgere della nostra sim- 
patica cittadina sia per lo sviluppo dei. 
sue varie istituzioni, come. per quel che 
figuarda l’edilizia. Un po’ alla volta. le 
ferita aperte dal doloroso periodo del- 
l'invasione vanno rimarginandosi, Tra 
coloro che maggiormente. si resero e 
si rendono benemeriti di questa resur- 
rezione, merita in primo luoga rigorda- 
ta la ditta Lotti e De Nobile, la quale, 
acquistato, l'albergo alla Stazione e lo 
annesso ‘l'eatro«Benini», ben. noto ai 

friulani specialmente per i lavori dia- 
lettali dativisi con frequenza nel pas- 
sato, senza badare a spese e sacrifici. 
ha deciso di rimettere a nuovo i sopra 
ricordati locali e con criteri del tutto 
moderni, ‘dotando così Codroipo d’un 
decoroso albergo e d’un teatro rispon-|- 
dente a tutte le esigenze odierne. 

Constaci come sia feice la scelta del 
conduttore che a suo tempo renderc- 
mo neto, Sueriamo che l’esempio della 
ditta Lotti e C. verrà imitato da altri 
proprietari affinchè la nostra cittadina 
riprenda, aumentando, se possibile, lo 
splendore dell’ante-guerra. 

S. ANDRAT 

A TITOLO DI CURIOSITA’ sì vor- 
rebbe sapere, se quando viene fatta u- 
na qualche denuncia di furto ai RR. 
Carabinieri, questi siano tenuti ‘0 meno 
alle debite indagini, Tanto perchè con- 
‘sta che verso gli ultimi di sennaio've- 
niva recapitata ai RI. Carabmieri del- 

la stazione di Mortegliano, la demuncia| 
d'un maiale mrancato in quell? ‘epoca in 
S. Andrat di Talmassons; mentre non 
consta. almeno il pacse, dell ’interessa- 
mento per parte. del personale di quel. 
la stazione. 

TRICESIMO 

TRIONFO DI FEDE. — 
sione; predicata, da $. Hce. Mons. Gio-|i 
suè Cattarossi, ‘Vescovo di Belluno e 
Feltre, con quella convinzione e sem- 
plicità piena di fervore che, lo distin- 

| GUONO, culminò in un vero trionfo di 

‘fede. . 
La ia di linedia SCOrso resterà 

memorabile . nei fasti religiosi di Tri- 

cesimo. 

niunione generale al mattino e continuò 
fino a sera col concorso di tutite le asso- 

° | siazioni cattoliche locali, e dai cittadi- 
ni alla solenne adorazione Eucaristica. 
«Dopo il tramonto ebbe luogo Ia pro-| 

«cessione quanto mai solenne e imp> 
nentissinia. Tricesimo, tutta illumina- 
ta. con palloneimi alla veneziana e pave- 
sata di rosso e di bianco, aveva un a- 
spetto fantastico. Il corteo formato da 
tutti i sodalizi e confraternite, dalla     “hè lo scopo della pesca è quello di pro- 

  

finua rel mandamento 
gi Bali 

po. È ca 9 

la sua opera), 

L. 1050 al collegio| 

‘funzione 'di chiusa della missione nel- 

‘la tripilee benedizione coi Venerabile. 

‘delle SS. Comunioni generali si man- 
‘tenne l’affluenza foltissima e devota dei 
fedeli. La vasta chiesa era SE gre- 
linita. 

SUCCESSO” -pucpiggini SERRA: 

«dal Signor V. 

‘permanenza in Seminario, proseguì alla 
‘volta di Belluno, 

+Trisesimani: riconescenti ‘che ‘avranno 

‘apostolo, e che nel loro pensiero hanno 

tutte le 

‘Fò ‘teatrino due bozzetti drammatici è 

‘toccato dal sie. maestro Rossi. 

{senza molle. non occorre che in prese 

La S. Mis-. denza prendano l’olia di ricino, perchè i 

Si iniziò "Ao Sa numerosistima, Lo] 

dalle insegne religiose. Preceduto dal- 
la banda locale, viene il Clero salmo- 
diante col SS. Sacramento, indi S, Ece, 
il Vescovo, seguito dall’on. Sindaco e 
Assessori al completo, quindi tutte le 
istituzioni femminili, indi uma schiera 
interminabile di fedeli, &ccorsi anche 
dai paesi contermini. Dapo un'ora di 
percorso, l'immenso corteo si riavvici- 
na al Duomo per la benedizione, che, vie 
ne impartita all’aperto. Momento solen 

ne di mistico raccoglimento. 
Squilla un triplice l’attenti. 
All’apparire. dell’Ustensorio sulla 

gradinata, la folla immensa che gremi- 
sce le due piazze, cade in ginocchio, 
scoppia in un triplice evviva a Gesù in 
Sacramenta seguito dal triplice grido 
dei giovani cattolici: «O Cristo o mor- 
te. 

La commozione ivan tutti gli anî- 
mi; molti si asciugano le lagrime. Il Re. 
vèrendissimo Pievano, imparte la be- 

nedizione fra un silenzio solenne, Il po- 
polo, non potendo trattenere il santo en 
tusiasmo del ewore, dopo compiuto il 
satru rito, prorompe in una nuova) e più| a 
formidabile ovazione a Gesù in Sacra- 
mento. 

‘ Si caleola ‘che, oltre 15.000 fedeli, a5- 
biano partecipato alla grandiosa ceri- 
monia. .Alla sera del martedì seguì la 

la quale --- dopo che Monsignore ebbe 
comperndiato nei ricordi quanto ‘aveva 
predicatò nei giorni precedenti — e 
dopo il solenne «fc Deum» — impartì 

Fino ‘all'ultima predica; fino all’ultima 

Mercoledì alle 7.30 mons. Cattarossi 
su un'automobile gentilmente ‘offertio 

Ellero, lasciò Tricesimo 
per Udine donde dopo qualche ora di 

li’accompagnano le benadzzioni dei 

sempre presente la sua mite tieura dil 

spesso avvicinato Lui a quel divino Pa- 
stor: dei Pastori che passò nella Ga- 
lilea seminandu a piene mani il bene,| 
sanando tutte le infermità sollevando 

“vonti agli splendori al Cis'o. 
B.G. 

CORDENONS 
FILODRAMMATICA. — Domenisa 

scorsa i giovani del fiorente Circolo 
Giovanile Cattolico, recitarono nel lo- 

due arse, mentre gli intermezzi ven. 
nerò rallesrati dal suono di pianoforte 

Gli attori, sebbene giovani, hanno da 
to prova di verve drammatica. dA, pub- 
blico ch» n’empiva la vasta sala segni 
con attenzione singolare la scena e i 
giovarii furono fatti segno a vive acela 
mazioni e a fragorosi batitmani che toe 
carono il ‘colmo nella | esilarantissima 
farsa «Non più ‘sordi in locanda». 

Ai bravi giovani il nostro applauso 
e al maestro Rossi il nostro cordiaie 
ringraziamento. 

    

A. — 

Di quà e di là del Torre 
li questo tempo in cui lamentasi ge- 

neralmenta che il danaro è SCArSO;  Sa- 
rà un atto di bontà insegnare ai mise- 
ri mortali: il metodo infallibile. per 
riempire le borse vuote, e la maniera 
di conservarle piene. Due semplici. re- 
gole, ben osservate, riusciranno ‘all'in 
tento. Ecco la prima: Siano vostri cora- 
pagni assidui la probità e il lavoro. Be- 
co la seconda: Spendete un solido di me 
no per giorno, del vostro guadagno net- 
to. In tal modo la vostra tasca, sì ma- 
gra somincierà gonfiare, i vostro Ver 
tre non farà le crespe é senza debiti 
dormirete tutti i vostri “sonni. 

Chissà che anche a Nestensore di que 

ste mote, perchè appunto non praticò 
la seconda regola, quando «amotus pue 
rita vilicazione» non tocchi andare in 
dipspe: casa di ricovero a suonare il 

flauto... 

dx 

‘ Quelli clie avranno la fortuna di ve- 
nire a ‘Percotto nel prossimo venerdì 
per il mercato, se trainati da carrette 

i madornali ciottoli gettati per la via 
Abin il potere di liberare lo stoma- 
‘co da qualsiasi impedimento Così gli 
osti gonfieranno per bene i loro portafo 
gli e serberanno perenne gratitudine a 
chi ha ordinato di spargere le vie di... 
macigni anzichè di ghiaia. 

sa 
Muore il titolare dell’unica privati» i 

va di Percotto. Un mutilato di qui pre 
senta i documenti necessari per ottene| 
re la successione. Dopo qualche mese 
gli sì respingono le carte, © la rivendi- 
ta viene assegnata a chij-non ha assag- 
giato le delizie. della ero, e... (santa 
guerra. . - 

Credete ora alle viarie Ei si | fanno 
sulle piazze, all’ombra. del tricolore,|. 

per decantare i diritti dei mutilati... 
CCA ‘turlupinati. 

«Zlano, 

“Un povero diavolo desideroso di ot- 
tener: umimpiego governat.o si presen 
ta dinanzi ad una commissione per su- 
stenere l’esame richiesto dai regolamen 
ti. Il presidente lo aggredisce con una 
infinità di domande difficili, ma neppu- 
re col cavatappi sarebbe riuscito a strap 
pargli una sola parola, Però durante 
l’interrogatoriv il candidato si studia- 
va di scoprir l’involto, che stringeva 
sotto la giubba per presentarglielo. E 
il presidente a bruciapelo gli canta la 
antifona: Voi siete inetto a coprire il 
pvsto per cui avete inoltrato domanda 
Andatevene; ma, ditemi per curiosità, 
che cosa avete lì sotto l’ascella? 

: — Signor presidente — rispose alla 
fin ine il poevretto, — tengo una lingua 
per Vossignoria. , i 
‘Qui il presidente scatta: 
— Avete la lingua e non parlate? 

Ma non sapete chè in Italia sono que- 
sti i documenti che hanno più valore? 

* x x 
A dipingere l’animo abbietto dij cer- 

ti coloni, che facilmente si rassegnano 
a subire qualche danno ‘da parte del 
padrone, purchè ai loro compagni di 
sventura tocchi doppia porzione, serve 
mirabilmente il seguente aneddoto. 

Un principe disse a due suoi servi- 
tori: ho pensato d: farvi um regalo; 
per ora non vi-dico in che cosa consista 
vi dico solo che a quello che domande- 
tà il primo, gli darà ciò che doman- 
da, all’altro poi gli darò il doppio. Nes- 
suno dei due voleva essere ill primo a 
fare la domanda per la condizione im- 
posta dal principe: sl secondo darò il 
doppio di ciò che darò al primo. Il| 
principe vedendo che non sî decideva- 
no ‘per non fare il primo nè l’uno sè 
l’altro, intimò l'obbligo di fare il pri- 
mo al piu anziano. Allera questi pensò: 
se Gomanto la croce di cavaliere, il com 
pagro avrà qualche cordone; "Re doman 
do cento lire, il compagno ne avrà due 
cento, e così sarà sempre più fortuna-| 
to di me. E questo Ton posso tollerar- 

ilo. Trovandosi chiusa la. via dell’invi- 

dia per domandare cose ‘buone, pensò a 
comandare cose cattive, e la questione 
fu presto risolta. T)ecise cioè di doman 
dare al principe che gli facesse cavare 
un oechiv, affinchè ne facesse cavare Aue 
al compagno. 

be. 

Ci capitò sot. gli occhi una cartoli- 
na diretta ad una signorina del bel 
rondo, così cencopita: 

Caramia. tiserivo queste due righe 
per farti sapere le ‘nie notizie le quali 
io sto bene come spero il simile di te, 

caramica, Sono impiagato in un con- 
centramento di mulizioni presso, Midi 

icuza. Qui si fano scloppare ogni qua- 
tro. cinque giorni canonzini e lombar- 
de, e il nostri signor capitano ci ha de 
to. che .avremy lavoro per. circa una 
quarartina di ani e intanto creparà il 
musso 0.il mulinaro. Tu ti lamenti che 
con. questi sdrondenamenti faciamo an- 
dar cloppi i vovi che voialtre done me 
tete a.cluzzire e rompiamo tute le la- 
Stre e i sufitti. Ma dovete doprare pa- 
sienza enon rabiarvi perchè non si 
può fare tutto in un botto. angie un 
bacone dal tuc... 

Con questi esempi da bello sarivere 
si possono moltiplicare le vacanze!... 

aka le 

A quell'impiegato del Conitine di Pa 

via d’Udine, che, nonostante tutto, noi 

circondammo sempre di stima e di ri-| 
spetto dimostreremo in seguito che pe- 
rorare la causa del povero nella terra 
dei sette conti, non è seminar la di 
scordia come egli va insinuando, 

oto 
Taccuino del Pubblico 

Giovedì 16. Marzo 1922 

  

| Leva il sole 6.24 — tramonta 18.15.) 

Teva la luna 22.7 — tramonta 8.8, 

SANTI ED ONOMASTICI 

(16 marzo) 

S. Eriberto, vescovo di Colonia, mor- 
to nel 1022, —- 6. Ilario, successore ad 
Ermagora nella sede di Aquileja. Subì 
il martino assieme al compagno S. Ta- 

1.3 notizie mtorno a questi due 

santi sono molto confuse ; del resto gran 
de valore e caratteri della più perfetta 
attendibilità ha in riguardo il prezioso 
codice Geronimiano. Ai S.S. Ilario € 
Taziano fn dedicata nell’interno della 
città di Aquéieja una chiesa ottagonale, 
che originariamente doveva essere “n 
edificio profano; non si conosce “affatto 

“ 

l’epoca di questa consacrazione; ora è| 
distmtta ; il Bartoli, nelle sue «Anti. 
chità Aquilejesi». ne dà il disegno, 

ni ACER marzo) 

s Patrizio di Nola — -S, Patrizio di 
Irlanda. 

| MERCATI 

| Giovedì 16: Udine, Sacile, Portogrua 
10, Ponte nelle Api, Cividale. 
«Venerdì IM: S. Vito al Tagliamento, 

Conegliano, 
‘Sabato 18: Pordenone, Percuto, Bel- 

luo, S. Giovanni di Manzano, Motta 
di Livenza, “Cividale, i 
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NOTE D’ARTE 

Una “Madonna,, del Gor 
Queste rubriche sono fatte in mod 

particolare per quelli che si oGcupa ni 
d’arte e poscia per tutti i friulani, af 
finchè siano edotti det moto ascensioli 
le, che in tale ramo della civiltà compl 
la nostra regione. Additiamo portarti 
un altro eccellente lavoro del ve 
Goxi, ispirato come tutta la sua : si 
zione al concetto religioso: una tavole 
ad olia raffigurante , direi, la «Conte® 
plazione della Vetoiticii ; imitata né 
linee generali dell’atteggiamento PY 
stico dall'altra tavola «S. Agmese», I i 
con evidente modificazione nella f0 
esteriore, come gli eetti di luce, move 
ze delle membra, ritocco dei colori, SÈ 
pressione di alcuni particolari del Pi 
mo lavoro, in modo, che il concetto 1% 
ligioso contemplativo, fatto sim 
nel tipo, rispettiva la maggiore if 
genza e perfezione spirituale, che. db 
questo è contenuto secondo la mis” 
cristiana piuttosto, che nel tipo meo 
trascendente di S, ‘Agnese. Questa SM 
nacque nel complesso fondamentali 
sutto un tecco'ricreativo di tonalità pil 
ve. 

Alcuni hanno giudicato questa, see 
da-tela migliore della precedente, Pa 
sì fine: nè'ci meraviglia, quando # 
ponga attenzione a quanto e indiptl 
dente e suggestiva è la ispiirazione 
l’ideale artistica. Intanto ‘penso Di 
rammarico che difficilmente si RC 
che l’animo schiva del pittore ‘ine! 
a una esposizione nella nostra città, 
persuaso dell’utilità pubblica. dell'a 
Confidiamo, che qualcuno ve lo si 
indurre, perchè la sua arte 
indubbiamente resterà, essendo la vii 
ra (spressione dell’animo friulano * i! 
O ne -. arte. sd 

vo —_ _____ 6 

Copia di Lavoro i Ractiso cari 
T soci sono invitati ‘all n 

generale che si terrà nel giorno di 
menica 26 marzo 1922 alle ore 15 È 
"prima convocazione, alle ore 16 ill se 
conda .convecazione nella sede social! 
per discutere sul secuente 

ORDINE DEL GIORNO: $ 

1. — Relazione dell ‘Amministra! 
ne e dei Sindaci: 

1921 2 Approvazione del Bilancio ; 
Qual, Nomin mina delle cariche per 128 

  

      

    

  no 1999; É 
4. —‘ DIScussioni varie. ni 

Il Presidente 
GIUSEPPE RONCHI di 

  

iero TT Î 

Cooperativa di Consumo di ran 
I soci sono convocati in assenabile@ 5, 

nerale ordinaria che si terrà nella 
sociale il 25 Marzo corr. alle ore 18 si 
deliberane il seguente: 

ORDINE DEL GIORNO: 

l.— Relazione dei Sindaci ed Si 
vazione del bilancia 1921; ò 

2. — Elezione delle cariche; 
3. — Apertura di una succuresli È 

Himano ; i 
Vigi E Ev entuali. Ù 

PORRI Il Presidente 
SINICCO FABIO 

dr 
Cooperativa di Lavoro I “Unione, di ci 

I soci sono conoveati per il giorno È 

marzo Cerr. all ‘assemblea ondina” 
che Si terrà alle ore 17 nella sede 
ciale per trattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: v 

1.— Relazione dei sindaci e del sa 
siglio d'amministrazionie ed apipro” 
zione del bilancio 1921; 

3. — Nomina «ielle cariche 001 
-— Nomina del Direttore Tee! 

x — Eventuali e varie, } 

Cividale, 15. Marzo: 1922. i 

LA PRESIDENZA i 

è dA e 

(oop.. di Consumo - Colloredo Monta i 
AVVISO DI ASSEBLEA | 

Sahato 25 corrente alle ore 15 59% 
invitati all’assemblea generale 010% 
ria, che si terrà nel locale delle 80 
gentilmente concesso per trattare I 7 
guente 

1. — Relazione del Consiglio d' 
IDA, 

2. — Relazione dei Bidaci: 
3. —- Arprovazione deli 

1921: 
4, — Nomina del SR d' 

nistrazione: 
5..-——..Varie. vi 
.Colluredo Montalbano, 16, 3, 1999 

1l Presidente. . ——‘@ 
DORDOLO EUGENIO 

o 
CASA DI CURA : 

per malattie d’orecchio - naso * 

Dott. GUIDO PARETE 
« SPECIALISTA 

UDINE - “Via Cussignacco, 19 - op 
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Cita than del: ei soll ie 
Tarvisio «- Udine 

La risposta del Ministero delle Finanze 
La Deputazione Provinciale aveva 

fatto premure al Ministero delle Filnan 
ze per ottenere che venisse oviato ai ri 
tardi ai quali andavano soggtti ij treni 
discendenti da Vienna verso Udine. a 
cagione delle operazoni di dogafia pres 

so la stazione di ‘“'arvisio. 
A tali premure il Ministero suddetto 

ha risposto con la lettera seguente : 
«Verso la fine dello scorso anno giun 

sero a questo Ministero. idei neclami 
per notevoli ritardi ai quali andavano 
soggetoì i treni vaggiatori prowenten- 

ti dall'Avstria alla stazione di Tarvi. 
sio, 

Dall: informazioni assunte im propo- 
sito risultò che i ritardi derivavano in 

parte dalle operazioni doganali le qua 
li si'svolgevano presso la suddetta sta- 
zione in. condizioni spectaliùsime, sia 

per la straordinaria affluenza di viag- 

giatoriy sia per una speculazione che a 
veva preso campo, quella dell’acquisio 

in Austria, res, conveniente dal deprez 
zamento della moneta, di una infinità 
di oggetti da parte dei viaggiatori, i 
uali, al ritorno in Italia dovevano sof 

fermarsi alla stazione di confine per le 
operazioni di, sduganamento Ne quali, 
dato il lcero numero, non potevano sem 
pre essere terminate durante la ferma 
ta normale dei treni, 

Opportuni. provedimenti, d’accordo 
con le Ferrovie delo Stato, furono allo 
ra adottati, ed ora, giusta notizie re- 
centissime avute, può questa Ammini- 

strazione assicurare cotesta On. Deputa 
zione che per causa della dogana non si 
verificano .più j lamentati ritardi, tan 
to che durante questi ultimi due mesi 
si verificò solo due volte e per cause 
eccezionali, un ritardo fimputabile al 
compimento delle operazioni doganali. 

Ogni altro ritardo verificatosi deye 
quindi attribuirsi a cause estranee al 

servizio dipendente da questo Mmiste- 
ro). 

Norme speciali per la vendita della came 
Il Sindaco di Udine in esecuzione del 

la deliberazione 11 corrente n. 3409, 

presa dalla Giunta Municipale allo s&v 

po di disciplinare la vendita-della car 

no proveniente dalll’estero, ordina: 
1. Tutti gli csereenti macelleria del- 

la città debbono tenere esposta all’e- 
sterno dei loro negozi un umico cartel- 
dovindicante le qualità delle carmi po- 
ste in vendita con l’indicazione dei re- 
lativi prezzi. I cartelli saranno formitii 
dall'Ufficio. di Polizia Municipale. 

2. Le carni di provenienza estera «lo- 
vranno essere contrassegnate con tim- 
bro ad inchiostro. verde da. applicarsi 
presso il Civico Macello. wa > 

Gli agenti della Polizia Municipale 
cureranno l’osservanza della presente 
ordinanza ed i contravventori saranno 
puniti a norma di legge. 1 

Trasporto gratuito delle: Salmo 
dei Caduti in guerra 

Il Comune rende noto che con R. De 
greto 19 gennaio 1922 n, 30 è stato di- 
sposto che le salme dei Caduti in Guer 
ra sieno trasportate «gratuitamente» 
ed a cura dello Stato, dietro richiesta 
dei congiunti dei miiltari deceduti: o 
dj Enti o Comitati preposti alle onoran 
ze ai Caduti in Guerra. 

Le domande dovranno essere stase 

in apositi modeli che saranno forniti 

gratuitamente dal Comune. Tutti} gli 
interessati potranno rivolgersi al Mu- 

nicipio nelle ore d'Ufficio (Ufficio Ana- 
gcrafe) ove è ostensibile GcOpla del N 

Deereto e potranno avere tutte le in- 
formazioni in merito. 

Mercato dei grani 

Teri in piazza X XSettembrp vennero 

praticati i.seguenti prezzi: i 

Frumento a lire 115.e 117 il quintale 
granoturec-112, e 116; segala 100; ave- 
na 99 e 166; faginoli 150 e 200; lupi 
ni 90. 

Litdeppe Ridomi di Udine 
La Avverte 

CHE — ESSENDO Lr : VE DELLA BIRDA IMPORTAZIO 

IN alice CAI 
DELLA A TARIF TE DIVENUTA QU A DOGANA 

Va — PUR MANTENENDO SEM 
PRE UN DEPOSITO DI BIRRA DI 
PUNTIGAM ESPRESSA 

RISCONO, HA FATTO \FABBRIGA. 
RE UN TIPO SPECIALE DI BIRRA 
NAZIONALE, FINISSIMA, DI PURO 
MALTO SUL GENERE DELLA Pun. 
TIGAM DI GUSTO DELICATO E 
QUINDI GRADITISSIMO E DI ALTA 
GRADAZIONE SACCAROMETRICA. 
LA QUALITA’ STABILIRA' NETTA. 
MENTE LA CONCORRENZA COLLE 
ALTRE BIRRE POSTE IN COMMER.| aq 
CIO E SARA’ CERTAMENTE DI COR 
TESE PREFERENZA DELL'ANTICA 
‘AFFEZIONATA CLIENTELA POI. 
CHE’ TRATTASI DELLA MIGLIOR 
BIRRA FABBRICATA QUEST’AN- 

(| NO INITALIA, 

sti ansi permet rari mcr OI 

E PER] 

    

  

La Conferenza Missionaria 

di Mons. Massi 
Martedì 14 corr. alle ore 17 in una 

sala dell'Istituto di S. Spirito conven- 
nero numerosissime le Donne e le Gio- 
vani Cattoliche della città ed alcune 
anche dei paesi della Diocesi per ave 
re il piacere e l’onore di conoscere 

Mons. Eugenio Massi, Vicario. Apostoli 
eo del Shensi Centrale, «Il Missivnario 
della gioventù Femminile Cattolica I- 

taliana» al quale 1’U.F.I, Sezione di 
Udine, inviò parte della Pesca del 13 
novembre 1921, 

Presenziava S. E. R.a il nostro ama- 
lissimo Arcivescovo il quale sospese la 
S. Visita Pastorale per intervenire al- 
la conferenza, e vi assistevano il R.mo 
Mons. Vicario Generale Assistente Ec- 
elesiastico dell’Unione Femminile ed ;l 
R.mo Canonico Mons. Rizzi. 1 

Il Rimo Vescovo Missionari, con pa- 
rola efficace ed apostolica, fra la gena- 
rale e profonda commozione, parlò del- 
le origini, della storia della cultura e 
delle riechezze naturali della Cina; de 
scrisse io stato attuale del popolo cine- 

se abbruttito dal vizio e dalla supersti- 
zione, turbato da. lotite e da rivoluzio- 
ni sanguinose come quella dei boser e 
quella che abbattè l’ultima dinastia 
dando origine all’attuale ordinamento 
politico repubblicano. 

L’abbattimento della dinastia fu l’ul 
time coipo per demolire le tradizionali 
barbare usanze che impedivano al po- 
polo cinese la libera ascesa verso la ci- 
viltà cd il progresso morale; diffatti il 
IV. articolo dello statuto del Governo 
rivoluzionario dà ampia libertà di re- 
ligione. 

E parlando di una delle ultime rivo- 
luzioni Egli narra come i missionari 

‘cattolici fossero rispettati dai moderni 
cnesi rivoluzionari, come gli stessi man 
darini © governatori mettessero in sal- 
vo le loro famiglie presso la Missione 
Cattolica e l’Opera della S. Infanzia. 
Anzi Egli accenna a questo gradito e- 
pisodio che: mentre dai rivoluzionari 
venne stracciata la bandiera inglese e 
non si poteva esporre, con pericolo di 
gravi Gisordini, quallsiasi altra bandie- 
ra nazionale, erano rispettati quegli e- 
difici sui quali sventolava la bandiera 

del Papa. In mezzo a quell’immane seon 
volgimento l’immacolato vessillo del 
Vicario di Cristo, unico e solo, potè e- 
sercitare Îla sua provvidenziale missio- 
ne: di pace simbolo di una idea eterna 

ed universale, di un dominio su tutte 
le aninze.al disopra. degli. odii: umani 
e delle umane conquiste. 

Tre sono le principali religioni dei ci- 
nesiì: ‘* buddismo, il confucisma, ed il 

toismo vnite al culto del demonio per- 
sonificato nel drago ed in altri anima- 
li, come pure nel sole, nella luna ‘nella 
piante ece. nata 

Però fra questa amalgama di super- 
stizioni e di dottrine si può capire éco- 
me ‘* popolo cinese abbia avuto ansio- 

samente la conoscenza della Verità. Una}. 
tradizione dice come i primi discenden. 
‘ti di Noè portarona in Cina il nome di 
Fehova, del vero Dio, e poi più tardi 
l’Aportolo S. Tomaso venne a diffonde; 
te la nuova legge di grazia e di amore. 

La dvttrina di Cristo è predicata da 
secoli in Cina, amiche con sacrificio del- 

la vita, dai francescani, dai lazzaristi, 

i gesuiti, dai domenicani ece. e fra 
Questi pionieri del Vangelo primeggia- 
no il Padre Basilio Brollo da Gemona; 
il B. Odorico Mattiussi da Pordenone e 

per ultimo Mons, Rizzi, Vicario Aposto 
lico del Shensi Centrale (prima dell’at- 
tuale Mons. Massi) tutti e tre splendi- 
de glorie del nostro Friuli. 

Una gren parte del popolo cinese ha | 
Perduto la conoscenza primitiva del ve 
ro Dio che egli chiama «il vecchio non- 
no del Cielo» bontà per lui indifferente 
e cerca di rendersi propizio icon ogni 
sorta di sacrifizii il drago, spirito mal- 

vagio, del quale teme i malefici influs- 
Bhe E qui, il R.mo Missionario, non tra- 
lasciò rapidi. ma efficacissimi cenni sio 
rici per darci ragione della degemera- 
zione murale attuale e dello sviluppo 
graduale del movimento cattolileo. 

Parlò particolramente della Sua Mis 
sione, dei fiagelli da' cui fu colpita, del 
modo con cui i frati Minori Osservan- 
ti e le benemerite Suore Francescane 
Missionarie di Maria provedano ai bi- 
sogni morali e materiali di quei pove- 
ri cinesi in tempo di pace ed in tempo 
di guerra; disse come le Suore siano 
veramente ammirabili nel curare gli am 
malati, tanto che lo stesso Govemato- 
re civile affidò loro tutti gli ospedali del 
suo territorio. | 

Dicendo della Sua Missione non po- 
tè a meno di ricordare con animo com- 
mosso, come trovandosi in gravi ristret 
tezze finanziarie, specialmente causa 
una grave caréstia che desolava tutta 
la Cina (lo stesso Suo Vicario Generale 
era morto d’inedia) mentre non pots- 
va in alcun modo ottenere dei svecor- 
Sì pergiunse la lettera della Vice-Pre- 
sidentis Generale della Gioventù Fem- 
minile Cattoliea Italiana sig.na Anni- 
& Barelli nella quale eli annunciava 

come S.S. Benedetto XV avesse affida- 
to alle cure della G.1°.C.1. lo Shensi Cen 
trale e come tutte le giovani cattoliche 
d Italia avessero assunto con entusia- 
smo il gradito impegno di pregare e di   lavorare efficacemente per codesta Mis. 

  

sione, Si soffermò a dimostrare l’opera 
patriottica che compie il Missionario 
Cattolico perchè in quelle lontane e bar 
bare regioni Egli fa amare la Sua Pa- 
tria, Il cinese, che prima della conver- 
sione odia l’eurvper, ‘abbracciata la 
dottrina Uattolica si affeziona tanto al 
missionario ed.ama come ‘sua la patria 
di Colui che chiama il suo più grande 
benefattore. Quindi l’aiutare i nostri 
Missionari italiani non è soltanto ope- 
ra religiosa e .civile; ma ancora eminen 
temente patriottica. 

Disse ecme il cinese convertito sia in 
trepido nella fede e come sì vedano gli 
effetti mirabili della grazia divina che 
quasi istantaneamente trasforma quei 
poveri pagar abbruttiti dal vizio e dal 
l’errore invasi di clezione Le tribù ci- 
nesi Cattoliche sparse nelle varie parti 
dell’Asia si distinguono per il loro ardo 
re‘e per la loro fermezza nel professare 
e praticare la dottrina di Gesù Cristo. 
Durante la persecuzione dei boser del 
1900, si chbero più che 2000 martiri 
Cristiani, un Arcivescovo e quattro Ve. 
seovi dei quali è già iniziata a Roma la 
causa di heatificazione. 

Mons. Massi rileva ancora l’opera 
coraggiosa. zelante, eroica che i missio- 
nari Cattolici compiono per cooperare 
a prezzo di mille sacrifici e della vita 
stessa all'estensione del Regno di Dio 
e della Sua divina legge di verità e di 
amore fra i popoli infedeli. 

Invita tutte le anime di buona volon- 

ta e specialmente le donne e le giovani 
cattoliche ad unirsi validamente all’0- 
pera missivnaria con la preghiera, con 
la propaganda di periodici, di riviste 
ecc. che trattano delle Missioni, col non 
ostacolare, ma anzi aiutare, favaonire le 
vocazioni missionarie ed infine coll’o- 
bolo. Come la vittoria non è dovuta sol 
tanto al valore dei soldati che militano 

alla fronte o nelle trincèe; ma anche al 

la cooperazione di tutta la nazione }a 

quale provvede al loro sostentamento è 
ai bisogni delle retrovie, così tutti e0- 
loro che senza abbandonare la famiglia 
e la patria aiutano spiritualmente e 
materialmente gli apostoli generosi 
che lavorano tra gli infedeli ad Essi u- 
niti come memori di uno stessa corpo 
mistico «la Chiesa Cattolica» parteci- 

pano ai meriti inestimabili del «mis- 
sionariy Cattolico» davanti a Dio e da- 
vanti all’umana civiltà, 

In fine qaella Conferenza sì fece una 
colletta che fruttò la somma di L. 500, 

Avviso ai Consumatori. di Bitta 
LA SPETTABILE FABBRICA DI 

BIRRA ADRIA S. A. DI TRIESTE 
RENDE NOTO DI AVER AFFIDA, 
TO LA SUA RAPPRESENTANZA 
DEPOSITO, ALLA SPETT. DITTA 
GIUSEPPE GROSS DI UDINE. ——. 

| Casa dei sordomuti 
| Ci sono pervenute le seguenti offerte 
che il Comitato ha 1 cevuto con la mas- 
sima rIeonoscenza: licet 

Contessa Margherita Gropplero ‘offre 
al neo-Istituto sordomuti: .L. 30; Sar 
dott. Buttò, parroco el S.S. Redentore 
L. 20; Sace. Angelo Zamparini, parro- 
co Basaldella 2; sig.ra Aneilla Bonomi 
5; sig. Giovanni Nîny Bonomi 5. 

Ortolano settantenne vittima sul lavoro 
Flumignani Marco, d’anni 70, orto- 

lano da S. Osvaldo, lavorava ieri al bel 
sole di primavera, quando fu colto da 
una disgrazia che gli tolse l’uso di me; 
tà del corpo, per emiplegia. sinistra. 
Sbattà colla testa in un palo di ferro 
nella caduta. F.’ all’ospedale in gravis- 
simo stato. 

Rovina una mano 
Nigris Onvrina, d'anni 16, da Lumi 

gnacco, addetta all’opificio Menazzi 

rovinava ieri sul lavoro la mano sini. 

stra. Ne avrà per 60 giorni. 

Assemblea studenti cattolici 

Teri sera alle 17 »bbe luogo l’assom- 

blea degli studenti cattolici. Numerosi 

convenuti applaudirono le parole ©- 

sortatrici ed esorianti al proseguimen- 

to, pronuncinie dal Rev. don Paolino 

Urtevich. i 

Parlò, psi, il prof. Antoniutt ass 

stente Ecelesiastico della Sezione di 

Udine, il quale espcse alcuni punti del 

programma, da «Tettuarsi; indicò, pri, 

sulla vita del Capitano Benedetti, l’e- 

mico caduto di guerra al quale fu inte 
Statu-la sezione, . fault: 

La seduta venne ‘olta alle 18 fra em 
tusiastiche aeclamazioni, 

e — ea —__ 

TEATRI ED ARTE 
TEATRO SOCIALE 

STAGIONE LIRICA 

Un bellissimo pubblico accorse deri 

sera a gustare la «Fedora». Lina Rossl 

ed Agostino Capuzzo riaffermavano su- 
perbamente la loro valentia; molto bra 

      

vi il baritono Beuf, che condivise gli], | iosì, che 
.siano attaccati al terreno che è di loro| applausi della serata, e gli altri, arti 

sti che degnamente completano lo spet 
tacolo, I maestro Zuecani fu acclama- 

tissimo ad ogni fine, d'atto. . 
Stasera. «Traviata». 
Domani avremo un intermezzo dram 

matico con «L’Uragano» poema. in tve 
atti del Lami, Interprete principale sa-   rà Gustavo Salvini. 

Clape Universitarie 

Diario degli esami R. Università di Padova 
Facoltà di Lettere 

‘Latino seritto e paelografia ser, mar- 
zo 15; Lett. latina, e grammatica id. 16; 

Materie filosofiche id. 17; Geografia id. 
18; Storia dell’arte id, 20; Lett. stra- 
niere id. 21; Lett. neolatine id. 21; Lett 
italiana id. 28; Storia moderna e paleo. 

grafia orale id. 24; Storia antica id. 25; 

Storia comparata lingue classiche e 

sancit,, id. 27; Archeologia id. 28; Lett 
greca id, 29; suauree id, 31. 

CORSO DI. PERFEZIONAMENTO. 

Prova seritta pedagogia marzo» 20; 
ore 9; Pedagogia e igiene pedagogica 
id, 21; legislazione scolastica e Storia 

dei risorgimento id, 22; Italiano id. 22; 

Esame diploma id. 27; Sezione prati- 

ca id 28. 

Nota. — Gli esami di giurisprudenza 
avranno inizio il giorno 26 marzo. Il 
relativa diario verrà pubblicato non 
appena sarà reso noto dalla Segreteria 
della facoltà . 

  

* * * 

Cronaca dello Sport 

  

Società di tiro a volo 
Gi raminenta ai sigg. Tiratori che do 

menica 19 corrente avranno luogo al- 

lo Stand della licionda delle gare di 

Tiro ai picione di cui ecco il program- 

ma: 

Ore 9.30. Piccioni di prova; ore 10 

Foules libere. 

Primo premio 309; 

25°, sulle entrature. 
Ore 11 tiro N. 68. Cinque piccioni a 

m, 27; gara a m. 22. MRI 

1, premio L. 1300, 2. premio L.. 700; 

3. premi, Dì. 400; 4. premio L. 250; 6 

premio 11. 150, 6. premio L. 100; 7. pre 

mio L. 100. Totae Li. 3000, i 
l.è iscrizioni rimaranno aperte per i 

sopravenienti fino alla fine del*5.0 tar 

no della prima .iserizione e fino ‘alla fi- 

ne del primo turno della seconda iseri- 

zione, siccliè i sigg. Tiratori potranno 

iscriversi fino alle orc 14. 

_ o: aaa 

R. FRIBUNALE 
Tidienza 15 marzo 1922 

Presidente: Avv. cav. Dal-Canton 
Mario —- Giudici: Avv. cav, Cavarzera- 

ni Gaspare, Avv. cav. Santomaso Fran- 

cesco -— Pubblico Ministero: Avv. Di 

Pietro Francesco. 

La perdita dell'occhio sinistro dla bambina: 
Luigia Mazzolini 

Nel 12 dicembre 1919, la bambina 

secondo premio 

Ciseriîs, alle ore 13 attraversava .il-cor- 

tile consorziale annesso ‘alla sua ‘casa, 

per unirsi ai tratellini, esi avvicinò al 

portico della famiglia Del Medie; in 

quel momento il giovane Lodovico Del 
Medico fu Alfonso di anni 20 fece e- 
splodere una cartuccia di fucile austria 
co, mediante un chiodo, che; ebbe a 
colpire con un martello; in seguito al- 

la esplosione della cartuecia, una scheg 
gia penetrò nell'occhio sinistro della 
bambina Luigia, producendole gravis- 
sima lesione, che determinò la perdita 
della facoltà visiva dell’oechio medesi. 
mo. Rinviato al giudizio del Pretore di 
Tarcento, il Del Medico Lodovico fu 
condannato a mesi due e giorni quinidi- 
ci di detenzione, col beneficio della con 
danna condizionale. Il Del Medico uo- 
duvieo ricorse in appello, e sostenne, 
che il fatto era accidentale, perchè egli 
nel pomeriggio del giorno 12 dicembre 

1919, stava aggiustando il manico. di 

un badile e per far ciò, ebbe a tagliare 
in due parti un chiodo sull’incudine, 
ma col battere il martello sul chiwdo, 
questo si stacco, e con violenza una par 

te del chiodo stesso andò a conficcarsi 
nell’occhio della bambina, producendo- 

ne la perdita, Contro questa versione 
data dall’imputato vi furono le di- 
chiarazioni della bambina Luigia Maz- 
zolini, che affermò, di avere veduta la 
cartuecia, di avere sentita l'esplosione, 

e di avere provato un acutissimo do- 
lore, ed il rumore dello scoppio fu sen- 

|tito anche da altri bambiri. 
__Hl Tribunale valutate le risultanze 
processuali, e specialmente il rapporta 
del dott. Montegnacco, e la perizia del 
dott. Dell'Acqua, confermò in ogni sua 
parte la sentenza del Pretore di Tar- 
cento, applicando il condono della pe- 
na, a sensi del Regio Decreto di am- 
nistia 24 ottobre 1921, salvo la liqui- 
dazione dei danni verso la parte Tesa 
in sede civile. Fece una diligente dife- 
sa il signo» avvocato Candolini, ma la 
responsabilità di I)el Medico Lodovico 
per l’atto imprudente da lui commesso 
fa così evidente, che il Tribunale lo 
ritenne responsabile di lesioni, colpose 
le corseguenze delle quali la povera 
bambina. Luigi  Mazzofini sentirà 

per tutta Ta vita. | 

Le quattro piante. frattitre danneggiate — 

proprietà, ‘tutti ne sono convinti, ma 
che causa di discordie siano i rami di 
una pianta di però e di tre piante di 
susina, questo può ancora recare »r- 
presa a tutti coloro, che non tonosco- 
no a fondo il temperamento dei conta- 
dinî friulani, specialmente del Man-   
Mazzolini Luigia di 5 annida Cojavdi| 

    
Che i montanari siano litigiosìi, chel 

  ‘damento di Cividale, ed in partigolare| 

"= 

  

di quelli di San Leonardo di razza affi 
ne agli sloveni. 

Nel maggio 1920, Crisetio Antonio 
intimò di recidere senz’altra una pian- 
ta di pero, e tre piante di susine, al 
vicino Cognich Giovanni, perchè i rami 
di tali piante, site sul confine dei due 
fondi, propendevano sul fondo di «ua 
proprietà, e quindi impedivano ed osta- 
colavano la produzione e maturazione 
dei prodotti del suo fondo medesimo. 
Lo Cesnich Giovanni protestò vivamen 
te a tale intimazione e diede subito un 
reciso rifiuto per tagliare i rami delle 
sue. piante fruttifere e tanto più so- 
stenne ill suo diritte di proprietà, ne- 
gando la pretesa del Cesnich, che le 
piante stesse fossero atterrate. Dopo 
una settimana altra intimazione venne 
fatta al figlio dello Cesnich dî nome 
Mario, da parte dello Crisetig, di reci- 
dere i rami alle piante, con diffida dello 
Crisetig. che in caso diverso egli stes- 
so avrehbe reciso i rami. La vendetta 
non si fece attendere, le quattro pian- 
te furono scurtecciate per farle moti- 
re, il Crisetig fu denunciato, e il Pretore 
di Cividale lo condannò ad un mese di 
reclusione, ed a lire cento di multa; 
il Crisetig appellò, ma. il Tribunale, 
malgrado la splendida difesa del Signor 
avvocato Pollis confermò. la sentenza 

‘u Dott, Clonfero 

  Rappresentava la parte civile il Sin- 
daco di Cividale cav. avv. Giovanni 

Brosadola. 

Vendita di olio e salumi a prezzo superiore al calmiere 
Dopo la vittoria di Vittorio Veneto, e 

finalmente cacciati gli Austriaci dalla 
terra invasa e martirizzata, la città di 
Udine subì un’altra mvasione dì altro 
genere, ma dall’interno. Infatti, gran 
parte di Italiani del Mezzogiorno pi 
stabilirono in Udine, ad. esercitare i 
commerci più svariati, del vino, del- 
l’olio miscellato ed'artefatto, alla ven- 
dita di stoffe, aranci, limoni, alla ven- 
dita di automobili, autocarri, e legna]. 
da ardere. Tutti sì :mprovvisarono nè- 
gozianti, ed aleumi divennero improv- 
visamente ricchi, e furono appellati con 
lingua puco toscana «pescieani»,. e ‘fu 
inventato ad uso della crusca il TR 
bo «pescecanare». 

Naturalmente, molti esereitarono il 
piccolo commercio, pei.quale furono e- 
manati deereti luogutenenziali, bandi, 
circolari; e tutti i Comuni emanavano a 
mezzo dei Sindaci le crdinanze dell’an- 
nona, ovvero calmieri. Questi ordini 
sindaeali, come le grida ricordate dal 
Manzoni, vennery osservati solo in mi- 

nima parte, ed'uno strascico si ebbe nel 
pizzicagnolo Horner Giovanni, che fu 
‘denunciato e condannato dal Pretore 
del 1.0 Mandamento di Udinè, con sen- 
tenza 6 agosto. 1920' per aver venduto 
a lime 2.20 all’ettogramma del salame 
così detti» alpino (volgarmente  cono- 
sciuto’ per salamé di cavallo, ‘asino e 
forse di altra bestia quadrupede più 
piccola. come cane, surcio, gatto) men- 
tre doveva, secondo il calmiere ven- 
derla a lire 1.60 all’etto. Il Forner Gio- 
vanni sostenne ‘che «1 salame era di 
maiale puro, ma siccome i Tedeschi li 
avevaho mangiato iutto, il. Pretore lo 
condannò a sei giorti di detenzione e 
200 lire di multa, ed il Tribumale in 
appello convinto, che i poveri Udinesì 
furono ‘costretti a ':nangiare salame ne- 
ro, confermò la sentenza per colpire la 
eccessiva ingordigia dei commercianti. 
La difesa era rappresentiata dall’av- 
vocato Bellavitis. 

ee: ——_ ___( 

Sorelle Avalle 

di Torino Via Garibaldi n. 11 
una accreditata e seria Casa di fiducia 
possiede un ricco assortimento di abitù 
primaverili ed estivi delle primaril Ca- 
se di Parigi e ne farà esposizione 
all’Hòtel «Italia». di Udine nei giorni 
20621 marzo 1922. 

Lì Signore potranno accertarsi di pre 
senza della ‘effettiva moderatezza dei 
prezzi unita ad una invidiabile signo- 
rilità di confezione, 
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DONI SEZIONE DEB PI 
deve avere ‘‘ IL FRIULÎI,, 

deve diffondere “ IL FRIULI ,,) 

  

  
  

evverte la sua Spettabile Clientela eha 
ha trasportato il abinetto Dentistieo 
iO 

Via Zanon n. 14 
(Palazzo Lovaria) ì 

di fronte la Pescheria 

dot 

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la raro» 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Cum» 
mereiali Ass, 15, Minimo 10 alla pa» 
rola. 

    

  

Domande d’impiego 
  

FUNZIONARIO pubblica ammimà 
strazione dovendosì avvicinara per în- 
teressi Udine, cerca posto cassiere pes 
so Istitato Credito o Importante azien 
da commerciale disponendo relativa 
cauzione. Serivere Cassetta 538 Unione 
Pubblicità Udine. 

    

   
    

      

      

    
   

et 

7 VAIONE POPOLARE < | 
FRA I CATTOLICI D'ITALIA= 

  

  

ile 
i 

il 

  

E’ pronto il tanto atteso «ANNUA» 
RIO CATTOLICO ITALIANO». adito 
dall’«Unione Popolare», E’ riuscito la 
più bella tra quante pubblicazioni del 
genere videro la luee in Italia, sia pes 
il contenuto come per la Tussuosità del. 
l’edizione. Consta di 600 pagine a due 
col. e di oltre 600 nitide illustrazioni, 
In esso è raccolto tutto quanto riguar: 

da la vita cattolica in Italia (Pontifica- 

to, gerarchia, diocesi, azione cattolica, 
centenari, santuari, monumenti, musi 
ca, letteratura, ece.) ; inoltre anche la 
nostra Regione Friulana (azione cat- 
tolica, chiesa aquileiese, santuari, mo- 
pumenti, ecc.) è ampiamente illustrata. 

Prezzo dell’«Annuario», legato alla 
bedoriana: L. 10-— 

Agli abbonati ‘e lettori de «il Friuli » 
viene ceduto per L. 8. 

Xe 

Casa di Cora per Malattie degli echi 
Dott. T. BALDASSARRE 

SPECIALISTA — © 
Prescrizione di occhiali, cure ottiche ag 

operatorie per occhi loschi; cura radicgle 
de}}. lacrimazione, operazione dells cataratta 

Visite e consulti: 10.- 12 e 15 - 17 19 
Telefono 3-60 - UDENE Via Cussignacco, 

        

fo 

Ricchi e poveri uguali. 

Riechi e poveri, giovani e veeehî, 
tutti egualmente sono soggetti a di- 
sturbi dei reni e della vescica. Raffred 
dori e brividi, angustie ed eccesso di 
lavoro, abitudini sgregolate e trascura 
tezza incosciente, sono cause da biasi- 
marsiì molto; queste imprudenze cari- 
cano il sangue con veleni che indeboli- 
scono i reni. Non lasciate sviluppare 
malattia croniea renale; le Pillole Fo- 
Ster per i Renîì prevengono e guariseo- 
no i disturbi dei reni e della. vescica. 
Presso tutte le Farmacie: L. 8.50 la 
scatola, L. 20 sei scatole. Per posta ag- 
giungere L. 0.40.— Dep. Generale C. 
Giongo, 19, Cappuccio, Milano. 

  

1 DENTISTA 
indolore. 

    

      

   

   

gli avvisi per îl 

e PICCOLO 

. Unione. 

  

Riceve;in Via Manin N. 9 (angolo Piazza Vi E.) dalle 9 alle 18 
SUPE la carie dentale con metodi scientifici’ e rapidi. E 

isite consultive — Applicazioni rapide di 
ficiali e riconoscibili in ogni sistema moderno. 

Corone d’oro, appareechi di raddrizzamente. Riparazioni Si fissano appuntamenti —- —_ 

-% UDINE 

PICCOLO 

di TRIESTE. 
si ricevono presse la. 

Pubblicità Italiana. 
y è % 

  

ni. mo Damiani 
Med. Chin. Spec. alla R, Clinica di Bologna © 

    

    
I Estrazioni 

denti e dentiere arti- 

  

   

         

  

della SERA        
    

        
  

    
    

      

    

    
   

     

   

        

       



  

TARVISIO - UDINE 
TARVISIO p. 5.10 10.40 d. 

16.35 d. (**#) — 18.30 — 22.20 (*). 
PONTEBBA 6.40 — 11.45 d. — 17.41 

d. (**) — 19 —,23.30.d, (*). 
STAZ: CARNIA 7.48 — 12.45 d, 

18.30 d. -(**) — 21.10 — 0.20 d4.(*) 
GEMONA 8.9 — 12.50 d. — 18.45 d. 

{#*) — 21.40 — 0.56 d. (*). 
UDINE a. 9 — 13.25 d. — 19.25 d. (#*) 

— 22.45 — 115 d. (*). 
(*) Martedì, Giovedì e Sabato. 
ds; Sospeso la domenica. 

UDINE - TARVISIO 

UDINE p. 4.15 d, (*) — 5.30 — 
— 16.20 — 19.45. 

GEMONA 4.56 d.-(*) — 6.37. — 10.8 d. 
— 17.6 — 20.43, 

STAZ. CARNIA 5.15 d. (*) — 7.6 
+0 UT026 £17:26/— 217." i 
PONTEBBA 6.33 ‘d. (*) 

—_& serirenene 

9.25 d. 

— 8.45 
1141 a: — 18:48 di — 22.88. 

TARVISIO a. 7.35 d. (#) — 10 — 12.39 
519 49"d!' D'983 56 

(*) Sol il lunedì, Mercoledì e ve- 
nerdì. 

UDINE - VENEZIA 

UDINE p. 5.15 — 7 (***) — 9.35 (**) 
— 14.25 — 17.15 — 19.50 — 2.5.(9) 

CASARSA 6.15 — 10.36. (**).— 15.15 
è Fao 20.46 — 3.5 (*). 

PORDENONE 6.42 — 113. (**) 
15.36 — 18,54.— dI.7 — 3.25 (8). 

TREVISO 8.28 — 12.55 (**) — 177 
— 20.59 — 22.29 — 4.53 (*), 

VENEZIA a. 9.20 — 18.50:(**) 17.55 
— 21.55 — 23.15 — 5.45, tO. 

(**) Sospeso la domenica,- 
(*) Sospeso il lunedì, 
(***) Fino.a Casarsa,» . 

VENEZIA - UDINE ; 

VENEZIA p; 0.20 — 5.10 — 725 |— 
12.3 — 14.40 (1) - — 18.40. 

TREVISO 1.20 (*) — 615 — 8.29 — 
13.9 — 15.58. (*) —19.54. 

PORDENONE ‘2.46 (*) — 7.50 — 955 
— 14.29 — 17:38 (*) — 9149: 

CASARSA 3.10 (*) — 8.17 — 1020 — 
dl door pra dk (*) — 22,20... 

UDINE'‘2.4(*) — 9.9 — 11.10 — 15,40 
"  —19'(*) 23.20." * 
00) Sospeso la dumenica. 

CIVIDALE . UDINE 

OTVIDALE 7. 20° i0isb Lig 
18.50. 

UDINE a. 7.50 — 11.5 — 13.30 — 19,20 

"UDINE - CIVIDALE 

UDINE p. 8:20/— 11:50 — 16 — 19.55 
CIVIDALE a. 8:50 — 12.20 — 16.30 — 

‘20.25: 

UDINE - GORIZIA - TRIESTE, 
UDINE p: 5.10. — 8 1141 — 13.45 

— ‘17.30. (*) — 1945! 
CORMONS..5,48.—: ‘8,37. 12.11 — 

14.12 — 18.7 (®*) —20.31. 
GORIZIA (Mer.) 6.20 — 9.10 — 12,34 

= 1434 — 18.50 (*) — 211. 

TRIESTE a. 840 EDIT 

  
  

ag 
22.55. 

(*) Sospeso la domenica. 

TRIESTE . GORIZIA - UDINE 

TRIESTE p, 6.10 — 11 — 13 — 16.25 
21820: 

GORIZIA (Mer.) biby: (*) — 8.16 |. 
129591014096 — 1815 — 20.40. 

CORMONS 6,29 (*) — 8.39 - 13.23 — 
14,56 — ‘18.34 —21.12000 

UDINE a. 

15/25 — 0; — 21.50! 
‘‘(*) Sospeso la dimenica, 

PORTOGR. - CASARSA ‘- . GEMONA 

PORTOGRUARO. p.. 7.20. (*). 
AA ZLI 

S. VITO AL TAGL. (*) 
. 17,81 (**) — 2125. 

CASARSA 8.30 _(*) — 18.30 (F). 
SPILIMBERGO 9.15. (*) — 19.13 (*) 
GEMONA a. 10,24 (*) — 2024 (8). 

(*) Ssopeso la domenica 
(**) Fino a Casarsa e sosp la dom. 

GEMONA... pena - -PORTOGR 

GEMONA ‘p, 4.25 (*) — 16 (3). 
SPILIMERNGO 5; 30 (*) — 17 SUONI, 

181350 (8) 1° 
CASARSA 430 (*) — 7.15 PET) 

8. VITO "AL TAGLI 442 (#) — 
7.29 (**) — 18.46 (*). 

PORTOGRUARO! a. 5.10 (*) 
7.99(**) — 19.14 (*). 

(*) Sospeso la domenica. 
:(**) Da Casarsa. 

. CARNIA - VILLASANTINA .. 

CARNIA. STAZ. ip. 8... 10.50 ($) E 
17.25. (##) —..18.50. (*) — 21.20. 

TOLMEZZO, 844 — JlA44 (*) — 184 
con) 19.26. (*) + 21.59. 
VILLASANTINA a. 9... — 12.(*) — 

18,20. (**)/— 19:42; (*) —. 22.15, 
_.(#) Sospeso: la: domenica... 
.(**)./Solovalla domenica. 

VILLASANTINA - CARNIA 

VILLASANTINA. D. 6.40. — 9.30 (*) 
‘o e d19-(**) — 17:257(*). 20, 

er 

1.9@ cine 

""TOLMEZZO 7.7. — 9,541(*),— 1144. 
{(#*).— 17.54:(*). — 20.29, 

GARNIA, STAZ, a. 7.33.— -10.20.(*) 
—12.10-(**) — 18.20 (*) — 

(*) Sospeso la domenica, 
1(**)Solv:la, domenica; 

PORTOGR. - MOTTA DI LIVENZA 

20.55 

| PORTOGRUARO p, 5.30.(*) — 9.30.— 
DAB. 

MOTTA DI. LIV; a. 6.24 (*) — 10. 14 
0 17.50, ; 

(#) Sospeso.la. dia 

MOTTA DI LIV. PORTOGRUARO 

MOTTA LIV. p. 7.37 — 13.43 /*) —- 
19.46 (*), 

PORTOGRUARO a. 8.11 — 141: (*) 
— 20,22 (8)... 

(*) Sospeso la domenica. 

CASARSA MOTTA: DI LIV. 

CASARSA p. 850 (#) — 1525. 
S. VITO AL TAGL. 9.3 (*) — 15.25. 
MOTTA DI LIV. 2,.9.00,.(*) — 16.25,. 

MOTTA DI LIV..- CASARSA 

MOTTA: DI LIV.op. 8.5:— 20.5 (*). 
S, VITO AL TAGL 8.59 — 20.57(*). 

9 (P) — 949 — 13.56 4° 

    

  

  

CASARSA a a. 9.7 — 215 O) 
(*)Sosveso la domenica. 

"*RAMVIA UDINE - TRICESIMO 

Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 2.10 
11.10 — :12.:25,— 13.25. 14,25 — 

19,25 — 20.5. 
Partenze da Tricesimo: 6.45 — 8.45 — 

9.15 — 10.15, 11.15 — 12.30 — 
13,80. — 14.30. — 15.30 — 16.30. — 

17.30 —.18,30 — 19.30 — 20.35. 

TRAMVIA 
i VILLA SANTINA - COOMEGLIANS 
Partenza da Villa Santina: ore 9.15 — 

12.15 — 20. 
‘| Avrivi a Comeglians: ore 10,25 — 13.2 QD 

23.10. 
i Parterze da Comeglians: ore 4.40 — 8 

16. 

Arrivi a Villa Serbia + “ore 
Soi "19:40: 

UDINE. PALMA - S. GIORGIO 

UDINE p.6 — 11.15 — 18.15.(*) 
PALMA. 6.32 — 1155 — 18.48 (*). 
S. GICRGIO a. 7.3 — 12.30 — 19.22.(*) 

S. GIORGIO - PALMA -. UDINE 

Did —- 

_|S.G-.CRGIO p. 6.15 (*) — 13.5 — 16.10 
PALA 6.37 (*) — 13.32 16.26. 
UDINE a. 8-(*#)—.14.41-— 17.25. 

(*) Sospeso la domenica. 

UDINE - PALMA . CERVIGNANO 

UL.NE p.5.5 (*) — 1115 — 18.15. 
PALNA 5,38 (*) — 1155 — 18.48. 

CERVIGNANO a. 6.8 (*) — 12. 38 (** 
LE). 

(* Sospeso la domenica, 
. (**) Proseguono per Grado. 

CERVIGNANO . PALMA - UDINE 

CERVIGNANO p. 6.53 (*) — 163 — 
21.10, 

PALMA 7.20 (*) — 16.32 — 21.36. 
UDINE a,.8 (*) — 17.25 — 22.10, 

(*) Sospeso.la Domenica, 
NB. — Tutti i treni provengono da 

Grado. 

TRAMVIA UDINE - S. DANIELE 

Partenze da Udine (P. G.). 7.30 — 
11.55 — 14.55 — 17.20. 

Arrivi a San Daniele: vre 9.20 — 13.39 
16.35 — 19. 

Partenze da San Dariele:-ore 7.10 — 
11:35 — 14.35 — 17.45, 

Arrivi a Udine (P. G.) ore 8 .40 —13.15 
16.15 — 19.25. 

Servizi. atttomobilistici 
FLAIBANO - UDINE” 

Flaibano p. ore 7.90... 
S. Odorico di » 7.45 
Turrida » 7.55 
Rivis . 8.10 
Gradisca » 8.20 
Sedegliano » 8.39 
Pantianicco » 8.45 

* Blessano * ». 8.55 
Udine a. » 9.30 

UDINE - FLAIBANO 

Udine p. \ ore 16,39 
Blessano » 17.10 

15.25 — 16,25 — 17.25 — 18.25 —| 

   

  

   

   

   

   

     

  

     

      

   

Pantianieco » 
Sedegliano i » 17.30 
Gradisca » 17.40 
Rivis » 17.59 
Turrida » 18.05 
S. Odorico » 18.15 

. Flaibano a. » 1830 

fa servizio. — A Udine recapito presso 
|] Albergo «Roma» (Via Poscolle); a È 
Flaibano presso il sig. De Rosmini. 

TALMASSONS. - PALMANOVA 

Talmasons partenza 8.9 
Palmanova arrivo 
Palmanova partenza 
TrImassons arrivo 

(*) Sospese nei giorni festivi. 
| ARRIVI a UDINE 

Da Pocenia - Latisana 
» Rivignano - Latisana 
». Bertiolo.- Varmo 
» Galleriano (*) 
» .Talmassons (*) 

PARTENZE da UDINE 
Per Pocenia - Latisana . 

» Rivignano - Latisana 
». Bertiolo - Varmo 
» Galleriano (*) 
»  Talmassons (*) 

MU : 

Attilio Ostuzzi, Direttore-Responsabile 

9.15 
9,18 
8.50 

13.57 
la 

16.10 
16.— 
16.25 

1 

    

ica 

Depositari la.   
  

CRETA RE VIONE RO TDI IITIA INA R 0] 

17.20 
f 

| N. B. — La domenica la corriera non|#   

  

11.30—!6   Stabilimento Tip. S. Paolino - Udine .,   

Milita prima e vi 
che gli ottimi acquisti si fanno. al 

. CRIPPR 
UDINE - Via ai: 53 A. UDINE, 

  

d'ogni genere e stile anche staccati a 

| Prezzi di assoluta convenienza 
Tappezzerie in Senefe. Speciali ottomane meccaniche 

    

Che nei. ‘saloni, nei fumoirs, negli. uffici’ ed in tutti! 
“gli ambienti elegantemente ammobiliati non manca la” 

POLTRONA F 

WDINE 
Via Savorgnana 28 (Palazzo Schiavi) 
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